|N 


ALLEO ATIONE 

IN I V RE 

CONTRO L’AUTOR 


m 


DEGL’ ANNALI 

ECCLESIASTICI- ‘ 

yìw Duodecimo Tomo niega la k 
Venti della Vittoria Navale ottenuta 
t dalla Sereni finta Repvblica 

ài Veneti a. # 

» 

Contro Federico I. Imperatore , o 
l' Ntto di Papa Aleflandro III. 


Compojla dall ’ Eccellentifmo 

CORNELIO FRANGIPANI 
Juris - Coniulto della Sereniffima 
Repvbli ca. 



■ ■ 


««✓ 



AL L E<3 A TI O N E, 

« 

INI VR È 

i ■_ 

CONTRO L’AUTOR 

DEGL’ ANNALI 

ECCLESIASTICI, 

V - i 


■Che tuìfioria di Papa Alejfandro lft m 
t public a nella Sala Regia di Roma* 
t del ^Maggior Configli? 
di ViNETIÀ. 

DEUS APERIAT LABI A MEA» 
A9 Veritatem. 

,i * » > 

L c v n i perdano fòttraher* 
alla Republica di Venetia il 
fondamento delle fye preroga4 
7 $ » tìYf 



4 ^AllegAtiorte contro l' Autor 
rive fé impugnano la verità dell’ Hifto^ 
lia di Papa A’eJJandro Terzo venuto qui 
pròfugo dalla perfecution di Federico 
rprìmo Imperatore > rim e fio in Sedia 
dòppo la Vittoria Navale contro lui 
ottenuta dal Doge Alani, Nel che quanto 
s’ingannino , ognuno potrà vedere, & 
conofcere dalla prefente a.Uegatione, 
quando parerte alla Serenità VoRra che 
forte data in luce, & altretanto ^ingan- 
nano negando qaeft’ Hirtoria ; dove in 
vece di acutezza d’ingegno , cortezza» 
& fcatfità ne moftranojAlcuni con fem- 
plicenarratione diverfa » altri con affai 
poco penetrar di pena,rnà à guifa di fcoir- 
pione la pungono > altri fcrivendo noti 
mano 3 mà calci par che adoprano > co-» 
me ben il tutto calpeftano: Apertamen- 
te l’impugna C- Autor degl' Annali E cclefìa - 
y?i«,confiantemente, & intrepidamente, 
tanto che egli come Milite glpriofo a* 
vanti che combatta, fi Tuonala Tromba, 
vantandoli di doverla far conofcere un 
Impoftura; quafi per ingannar il Mondo 
fi habbia finta tal Hiftoria,e dice dir pro- 
pone una Pietra Lidia da paragone pjp 
4 5# conofcetf 


degl 1 A >wali Ucclefiaflicu 5’ 

Conofcer la verità del mendacio } Ma fé 
fi a buona Pietra , ò Elitropia del Mu- 
gnone lo cfaminaremo nella feguente 
" Allegatione. Non fedo però di com- 
pianger PAutor in molte parti de Tuoi 
Volumi , che ritrovatoli una Teda di 
Acciaio à tanta fatica di Scrittura, 
opera già grandemente desiderata , co- 
me riferifce il Canone de Padri del Sacro 
Concilio di Trento dovendoli impiegar 
in auvivare le memorie di Santa Chic- 
fa, e de Tuoi Fedeli, e Divoti, col raccon- 
tar le cofe fuccefle , come è oggetto de 
Scrittori delle Hiftorie , li è affaticato 
in alcune fcrivere contro il commun* 
concetto, come quando ha ragionato di 
San Giacomo , di Santa Catterina , e di 
alcuni altri Santi, de quali ha inforsàto 
i Martiri) , e gl 5 agoni* Se tacciono gl* 
Intereffati ne Diplomi di Codantino, di 
Carlo , di Ottone > di Guglielmo, quali 
acramente impugna,dovereffimo ancor 
* noi tacere? 

1. Mà etfendo intereHata la Santa 
Chiefa,che doppo una diligentiffima in- 
quidtione hà Canonizzata detta Hifto- 

a 3 ria 


%AtttgAtìone- cóntro P Autor 
tfa nella Sala Regia, dove in luogo pift- 
emiiìente che l’apice di Flora la di- ' 
mofìra dipinta à tutt* il Mondo , acciò. 

• ferverà la creda, nel qual loco la Chie- 
da e {fendo Sole 9 dove la vera luce hi. 
pofto il fuo Tabernacolo per illumi- 
nar le genti, Solcm , qui* direte falfum au» 
dm ? E altre tanto per quefto verfoin. 
tereflfata anco quefta Dominante di Vo« 

. (Ira Serenità, che ne fà quefta afferma- 
tiva con tante antiche memorie de Pa- 
dri ; tenterò divertir qualche fofpettdr 
che poteffe imprimer l’Autore , che da. 
iquefti doi Capi potefTe mai ufcir dete- 
iìatione , che folte men che vera , e di 
tntt* i Tuoi numeri men piena; tanto piik 
quanto che gl* anni paflati ritrovando- 
mi in Germania appreffo un Prelato 
Prencipe dell’ Imperio per negotio di 
Voftra Serenità , trovai che il fudetto* 
Autore gl* havea fatto qualche impref- 
lione,e l’Autor dello Squitmio dal fquit-, 
tire che fà, fe ne moftra molto perfuafo, 
dove ne all’ bora , ne poi hò lafciato di 
publicarne la fua verità , & certezza, 
quando me. ne venuta l’occafione , c 



degl? Annuii EccìejiafticL- r f 
per dirne una volta per Tempre , faccio 
per comando di Voftra Serenità Tinfra- 
fcritta Àllegatione , dando à chi fpetta- 
cfempijdi affafciar le zizanie che altrove , 
foflero per l’opera del detto Autore, 
come havevano incominciato i Reve- 
rendi Padri Giefuiti , & il Reverendo 
Panigarola , che fi il primo Tomo fola- 
mente fotto Titolo di Compendio , hi 
portato per purgarle , acciò habbia il , 
Mondo àgodere, laudare , e glorificare 
V Autore , fi che confegua il denaro me - 
fitato del buon lavoro fatto nella VJ» 
gna del Signore , come egli doppo le 
Tue fatiche defiderar dimorfa Tomo u. 

In fine foglio 1 68* 

i. Quanto alla dignità eh* egli he* 
veva perche tèa intefo impugnar la det* 
Hifìoria , non con l’autorità di e {fa, 
mà con la propria litteratura , quella s 3 
intende Tempre da me affettuoTamente 
ricevuta , quella efaminata, perche gP- 
huomini per grandi, che fiano, quando # 
fi tratta di litteratura, Tono come i No- * 
mi che vanno per Alfabetto , chea dar 
Ipro il luoco non fi guarda alla dignità, 
c a 4 però 
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$ tsAVegattottc contro V Autor 
però San Tornado , (oprale Parole di 
San Paolo , In facìem ci refluì, quìa repre - ! 

kenfibilù erat,dice,habent cxemplurnPr&la- ! 
ti quieterà humi litade , ut non dedignentur à 
minoribui > & fubditis corrigt , fubdìti vero 
exemplumz.cli, & liberi mie, ut non vere un* 
tur Rr alato* corrigere, prafiertìm fi crimert - 
efl publìcum, ( ad G alata* lett. $. oper.fòm.16. 
Folio m.o.F aului & ibi Dottor C.fecuti i.cf. 
"]>glàn c.fl habes in verbfienex i^w.j.fotto 
de ratione fecret . membr . 2. qu.i. conci. 5. & 
allegata per Cardinalem Tdellarmìnum de_» 
Romano Pontifice lib. primo Cap.16.0b ferv.fr 
Tom.i.fol.167. Il Prelato eflendo ex homi - 
nibito aflurfìpttto qui condolere pojfit his qui 
ignoranti errant,quonìam,& ipfie efl circun - 
datai infirmiate ( piebr .5. ) Batta che hab- 
bia buon zelo , non reftando d’ eflfer 
huomojpnò havere qualche oppofitione 
come noi alti i. 

3. Pare che l’Hiftoria di 'Rapa Alef- 
fandro fia rifeiita contraditoriamente 
da certi Autori, ò Scrittori, quali l’Autor 
degl’ Annali Ecclefiaftici , riferifee nel 
Tomo duodecimo Jbito Fanno 1177. e fi appi- 
glia alla narratane di doi Autori trova- 
ti di 


< * ! 

A. 




degl' Annali 'Eccleftaflìcu 9 
£ ti di nuovo contemporanei del fuccef- 
fo ; Vno è fenza nome che fcrive i fatti 
di Papa Ale{fandro;l’a!tro è un Romual- 
do Arcivefcovo di Salerno , che fcrive 
•le Croniche del Mondo , quali Autori, 
dice » cfler Pati prefenti , però gl’ efalca 
come Teflimonij maggiori d’ ogni ec- 
cettiòne 3 che lor non Ti poffa dir in con- 
trario; da quali cava che Federico Trimo 
Imperatore l’anno precedente, che fù del 
1176. vinto con gran ftragge da Milanefi, 
non Papa AlelTandro , ma effo , era che 
fuggiva , c fu quello che mandò à do- 
mandar pace al Papa in Anagni, e che il 
Papa affentendojnon pròfugo, mà trion- 
fante venifl'e à Venetia accompagnato 
da Tredici Galere del Rè di Sicilia, che 
lo conduflèro per il Mar Adriatico in 
llìria , e poi à San Nicolò del Lido, 
dove iJ Doge Ziani lo andò à le va re, e lo 
conduffe dentro à Venetia , indi che an- 
dane à Ferrara, e poi tornaflè,e che trat- 
tarle con i Miniftri Imperiali la pace ; e 
che poi veniflè ^Imperatore , il qual la 
Vigilia di San Giacomo andafle alla 
Shjefo di San Marco à bacciar il Piede 

a 5 a? 


5Ò &A lì trattone cóntro V Autor 

al Papa, il quale il di Tegnente à richieda 
dell’ Imperatore cantale la Meda, e Ter- 
moneggiade in un Pulpito , e le Parole, 
che nell" Attione diceva/ acciò l’Impe- 
ratore rintended'e ) un Prelato gle le 
replicava in Tedefco, e vi narra di MoP- i 
che,di Xenzale, e d’altri fimi' i particola- 
rità;^ dimora,e la partita di detti Pren- 
dpi. Quelli doi libri vuol che fiano una 
Pietra Lidia da conofcer la verità del 
mendacio delle cofe che narrano le Hi- 
ftorie Venete 9 mà quelle per principale, 

& in foftanza dicono, che Papa Aleffan->_ 
dro fugifTe incognito per Tua compiuta, 
fìcurtà àVenetia , che per lui divota- 1 
mente iicevutolo la Republica mandai-, 
fé Ambafciatori all’ Imperatore per ! 
£io di Pace, che non Telo non la conce? 
dede 3 mà che mandaffe un armata verfo , 1 
Venezia , perche gli fi dade nelle Mani il 
papa 3 che la Republica armafle , c gli 
fpandade incontro il Doge Zìani , che 
combatefle, che vinceffè, & che menade 
captivi Farinata con Otton Figlio deli 3 
Itnpergiore » '( eh §..ty er$ Capitano^ 

P r ?||Ì9ftàYf95SÌIi,i fl»S £$ i . 
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degt. Annali Eccleftafticr.. it 
fon Compagnia de Senatori al Padre 
forte mezzo di concluder la Pace ; Che 
nmperatore.venifie à Venetia à gettarli 
à piedi del Pontefice , qual glknetertrte 
il piede fui Collo, dicendo le parole deli 
Salmo (faptr ajpìdemtcc.) Che llmpe- 
ratore gli rifpondeffe, che il Papa gli re*’ 
plieartfe , per la qual attione forte infti- 
tuita la rtolennitàdi fpofar il Mare ogn 3 ' 
^nno. barrano anco la conceCHon delle. 
Indegne, che in Cerimonia Voflra Sere- 
nità porta, e delle induglenze;Mà il lò- 
do, che vorriano efpugnar é la vittoria 
ottenuta contro l’Iqiperatore , che le 
altre circoftanze poco rilevano, fe non 
in quanto che fiano adminiculi delibi 
prima, e principal corta* . 

4. E perche à provar le Vittorie fì 
fogliono allegar Marmi* ò Pitture dove 
. fuccertfe, derter i ver fi foglio no, ò Croni* 
che, ò Hiftorie,ò Fefte Pubiche, ò fama 
che córrendo , e fuonando à guifa dai 
trombe nella Pofterità rt diffonde, è he 
perpetua la Fede , e la memoria loro 
benché una di quefte atteftationi ci ba- 
fiarebbei }e adurremo tutte, cosi ben 

&SSi: ' J & ' fondata 
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H 5 lAUegmone contro V Autor 
fondata la verità di quello fucceflo , e 
mofìraremo,chegr Autori , quali pajo- 
no fcriver in contrario , ne predano 
il confenfo dato anco che fodero Lega- 
li e degni d’ eflfer creduti. 

5 . La prima prova fi chiama Stilo- 
grafia che e quando fuccetTe la Vittoria 
fi defcrive in Colonna ò altra Pietra 
che fi mette in Publico ; Quello Titolo 
appreflo i Settanta due Interpreti hà il 
quinto decimo Salmo , dove Teodoro 
dire Columna vincentibm quoque erigitur 
calata Interi* nefcientìbu* , vittori am indi - 
eantìbi4t % Come anco ordinò Augufto che' 
le fue imprefe fece feri vere in Colonne 
di Metallo avanti il fuo Sacrario. 

6. La Vittoria contro Federico- 
Thabbiamo deferitta in una Pietra à Sal- 
bre affida alla Chiefa avanti la qual fucw 
ce(fe la giornata. Le lettere fono anti- 
che > e quando fu porta PHiftoria era 
nel Temporale fotto il Patriarcha d* 
Acquila , ia ep i feguenti yerfi fi leg- 
gono» 

■ - ■ f 
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degl * Annali Ecclejia/ìici . 1; 

He vs Popvli Celebrate Lo- 
♦ CVM ) Qvem TeRtivs Olim 
Pastor Alexander Donis Ce- 

LEST 1BV S AVXIT. 

Hoc Etenim Pelago Veneti 
Victoria Classi 
Desvper Elvxit , Ceciditqje 
Svperbia Magni. 
-Imdvperatoris Federici , Ren- 
dita Sanct^e. 

Ecclesia Pax , Tvmclve Fvit 
Iam Temtora Mille 
Septvagin.ta Dabat Cehtvm Sep- 

TEM QV E , SVPERNVS 
Pacifer Adveniens Ab Origine 
Carnis Amicta. 

7. Quella Pietra à ragion di fcoglio 
l* Autor de gl* Annali hà sfuggita toccare 
perche certo fé u’ havefle ben penfato 
(opra, non farebbe andato tant’ oltre 3 
lcriver,come hà prefunto, perche quefto 
baftarebbe per piena fede > e Teftimo* 
nio , quando anco altro non ci forte ; al 
che tutti gl'huomini Ragionevoli, e Le- 
gali fonotenuti à prefiar compita fede* 
4iceadQ te Gioite , $ Dottori Si in aiì^M 

Lapido 
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S4- ^flegatione contro F Autor 
Lapide, vel Columna tnvematur Scripturaf 
fid.cs e fi aihibenda . Gloft. in c. fanti. ìnU 
vcrb.dfiicis i^.p.i.jjr in cap.cum caufa d^», 
prob.& ibl.ornnes fcribtntei.fpecul.de probat , . 
D.vìdendum numero il. ìaf.in L fan e >r,ume- 
ro 1 6. per fi cert.petat. Aret.injì. de. Atlion . 

§v Penala numero i. Hippolit.in S.p&nam _ 
qui in r attornila Cap.de fidfys, & de probat. 
pu.19 1. Hicr. de Monte de fnìb.Cap. 61. per 
totum . Aiafcard.de probat . conci. f 05. pofìea - 
wmw.io* Conci. 55)5?. confines nurn. 

C$r allegata per Pollidorum Ripara obfervat 9 . 
68 . Cray et . de antiquitate temporum part.i 
Z.datur num.\.TraU.\o\q fol.\^\. 

8. Dove diconoda ragion dell’ effi- 
cacia di tal prova, Talisfcriptura in la - 
fidibns,aut Colurnnùypkbliceapparet, & in- 
<d'4cit notortum j . 06 id imputandum vide tur 
iidem cuìuó praiudicio agitar cpx non coti*, 
tradìxerit „ 

9, Come fece lofteffo Federico qua- ' 
lé contradifle alla memoria, & ifcrittio* 
pe che fi trovava nel Palazzo Latera*. 
lienfe, tenendo egli, ( ma contro ragio- 
ne ) fotfe pregmditial all* imperio , di 

6 ragioncràpiài baffo » e come iife 
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degl K Annali Pcclefiaflici . / if~ 
gafo, che narra il Cepolla de ferviti Vrb • . 
prttd.c.qo.wm.y. 

io. Quefta prattica forfè fu apprefai 
da Greci come da quelli che ci hanno 
imparato l’altre Leggi lib.uff.de orig.jur . 
Perche i Mmnttnei havendo fatto gior- 
nata con Tegeati appreflo Laodicea con 
Vittoria incerta , Tegeati havendo driz- 
* zato un Trofeo come era ordinario 
nelle Vittorie, i Mantinei , quali contra- 
dicendo perlevare tal pregiudìtio alla, 
loro gloria , ne drizzarono un 3 altro al 
dirimpetto. Lo fteffo fecero i Sìracufa- 
vi condro gl* Atbcniefì, i quali à Piménto » 
havendo medefima mente drizzato un * 
Trofeo , quelli à dirimpetto ne drizzo-. 
r,ono un’ altro T ’hucid. lìb. 4. pag. 241. & 
Uh. 7. pag. 3fi. così doveva contradir chi 
- fi fentiva gravato dal predetto trofeo .. 
di memoria , & non afpettar che ciò fa- 
cete TAuverfario» perenta l'inftanza già 
quattrocento anni 3 però npn effendo > 
fatto ciò à quei tempi , manco à quefliò , 
fenza intiera cognition j non men chp 
ì^pza caufa, & intereflfe fi doveva fare^ 
jgt B rnè fifpopdeffe 
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i 6 'osd'legatìone contro /’ Autor 

di detta Conclusone , con una legge 
che par contraria Monumenta ff. de rehg„ 

& fimpt. fun. Perche i Dottori punto 
non fi muovono per ella , c Seguono la 
G\ofa Ba/d.confiì.\io. Ihyis Patronati^ tru 
princip.vo fi rifponde che quella Leg- 
ge è di Scritture fatte nelle Pietre de 
Sepolcri , che non s’intendono Publi- 
che,mà private, e non fono rogate, cioè 
fatte à pofia per atteftatione,e tnemoria 
Legale ; e tant’ è lontano che quel fia 
luoco per tal’ effetto > che già per con- 
fante creder volpato, è ridotto in veri- 
tà di Proverbio che chi leggeva le ifcrit- 
tionide Sepolcri perdette la memoria, di 
che ne attefta Cicerone ( de feneflute ìrt 
princtp . ) Sepulcra legens vereor quod aiunt , 
ne perdam memoriam , onde di certe 
forti di memorie ne Saffi vien detto ap- 
prettò Tacito , prò fepttlcrù Jpcrnumtir 
(lib-4.) 

ii. Con tutto ciò non Sono tanto 
privi di fede , che non diano adminico- 
ìo di prova come per provar il buon 
feccettbdel fatto d’armi del Taro, del 
ftuale fi parlerà infra al num, 120. n ; , 

Gttics 


deg? Annali Ecclefia/Hci> ty 
Guicciardini adduce lTfcrittion del fe- 
polcro di Marco Trivifano nella Chie- 
fa de Frati Minori, per l’acquifto dì Ce- 
neda fatto dalla Republica , oltre altre 
prove fi aducce quella nella Sepoltura 
di Tornado Mocenigo à Santi Gioie Pao- 
lo , Mafcard . de probat . Conci. $99. Con- 
fine! numer . 11. Gnicciard. Hìfi. Ltb . i.pag» 
58. onde fe non fi cava , fe non tal qual 
prova delle cofe dalle Ifcrittion de Se- 
polcri non doveva il Sabelieo contrario 
à fe fìeflo di quanto hà fcritto nell* Hi- 
floria Veneta nella univerfal che fcrive 
Lib .5. iAEneid.cf. 

13. Meravigliarfi che nel Sepolcro del 
Doge franinoti fi ncefle alcuna mentioiì 
di tal Vittoria , perche Pomiffione iti 
fimil luochipuò venir da diverfe caufe, 
ò da humiltà, ò da grandezzate badi 
à dire il nome del Personaggio che fi 
rin;hiude,come quel’ che detto il nome, 
dire» Cateranorunt , & TagMt& Ganges. 
Scrive il Guicciardini che Giacomo 
Triultio tanto celebre Capitano non 
havefle altro fcritto nel fuo fepulero, 
fe non in quello elfo ripofarfi > che 



2 $ ^Allegatìone contro V Autor 
inanzi non s’ era mai ri'pofato lìb . 14^ 
P a fr 39 ° • O per non render ingrati i fe- 
polcrià vinti;& efporli alla loro ingiuria 
col commemorar le Vittorie ottenute?: 
Per il che nel fepolcro del Vogo Andrea. 
Dandolo che Snella Cappella del Battite- 
lo di San Marco futralafciato l’Elogio- 
Fattoli dai Petrarcha, cheli legge nelE" 
Epijlola 15. Scritta al Benintendi CanceU 
lier Grande , che ne lo haveva richiedo», 
dove commemorando, sì le fue imprefe 
di Cardia * del Frivoli , dell* Iftria > di 
Zara , della rotta data à Genouefi à Sar-» 
degna, fu tralafciato, & poftovi quello* 
che al prefente fi legge , dove non fi fi 
mentione alcuna di quell’ imprefe. 

J 4* Oltre che è fiato ufo de Dogi 
antichi ne loro fepokri » non vi metter 
ne ornamento Ducale , ne anco il nome, 
proprio , come nella ftefla Cappella fi. 
vede quello del Doge Soran^o. Il T)og o 
Andrea Contarinì fepolto à San Stefano^ 
nel Clauftro , non vi haveva ornamento- 
Ducale» ne veruna letterale pur fu quel- 
lo che libero la Patria dall* alfedio » coi*. 

.Vktoti^cosi.figgolajre, & al tutto bifo- 

gnoftk 


degl 1 ' Annali ’EccleJtajHci. 1 $< 
gnofa contro Genouefi àChiozza fcrit- 
te da me le fudette cofe , mi è venuto 
alla mano il Libro della Republica del 
Cardinal Contarini , il quale, nel Libro, 
primo in quello propofito così fcrjve. 

15. Mà gli antichi nofìri di uno iti, 
ijno acconfentirono di aggrandire la 
Republica fenza haver rifpetto all’ uti- 
lità privata , e dell* honore. Da quello, 
ciafcheduno pu^ far congettura , chè 
niuna , o molte poche memorie d’anti- 
chi fonojl Venetia d’huomini » per altro, 
sàiiariffimi in Cafa , & fuori ; Di un efem- 
pio Colo tra molti Andrea Contarmi Doge ^ 
al tempo della guerra Genouefe impor» 
tanti(pma,& pericolofiffima di tutte conr 
incredibile Capienza , gt (ingoiar gran-, 
dezza d’animo , faluò la Republica, e 
datagli una granii (lima rotta fracafsò, 
gli nemici già vittoriofi,e tutti ammaz- 
zati , o fatti Priggioni > confervata la Pa- 
tria, ordinò nel fuo Teftamento. che alla 
fepoltura fua > la quale ancora il di d*' 
. “iioggi fi vede à San Stefano , non fi met- 
tefiero alcune Infegne , ne Armi della 
^miglia \ Mà che pur. ivi non fi vede 


2.ò fregati one contro B Autor 

fcritto il nome di fi gran Doge. Il no- 
me, & adornamento che hora fi vede è 
per opera di Giacomo Contarmi Veneran- 
do Senatore di reverenda memoria , il 
qual* tutte le buone arti, & ogni virtù! 
amando,rauvivarle fiaffatticava?Egli fu 
il Promotor , coadiutor, & mantenitor i 
del Bardi che fè la raccolta dell 5 Hifto- 
ria di Papa Alefiandro , alla quale però 
TAuverfario non fi ha faputo acquie- 
tare. 

' 1 6. Ma qui non debbo ometter Io 
sfacciato mendacio, che contro lepre- 
dette cofe dice Giorgio Merula Lib . 6* 
Geograf.fìve antiy, Vtcecom. Che nell 5 Epi- 
raffio del Doge Zìani doppo ha ver nume- 
rate le vittorie ottenute da altri? di aue- 
fto fatto di Papa Alefiandro , non dice 
altro , fe n l on, r Btnos conino xit gladio s, Se 
quefto fofievero forfè haverebbe qual- 
che ragion e(To,& il Sabellico di dubitare? 
Mà la Scrittura è molto diverfa , la qual 
avanti che fi perdefie nella nova fabrica 
della Chiefa, il Sanfouino tanto beneme- . 
rito di quefia Città, nel dar conto delle 
fue preclare cofe memorande , l’hà re- 

giflrata 





•* degl* Annali Etcleftaflìct. H 
giftrata nel Libro quinto della Tua Ve- 
netia , non mi graverà qui fcriverla per 
convincer di tanto mendacio l’Au- 
tore. 

Hic Dvx Egregivs > Sapiens ,Di- 

VES , ClNERESCIT, 

Vivit Cvm Christo , Mvndo 
.% Sva Fama Nitescit.- 
Sebastianvs Vocitatvs In Vr- 

* BE £l AN V S, . 

Cvm Papa , Princeps , ClerVs, 
Plebs , Hvnc Recolebat 
Itstvìs ì Pv r.v s , Castvs , Mitis 

t CVIQVE PlACEBAT. 

Consilio Pollens , BonaPlAn- 

• tans , Et Mala Tollens. 

Robv r Amico rv m > Pat r i^e Lvx> 
( Spes Miserorvm, 

£t Flos Cvnctorvm > Dvx Eeec- 
' tvs Venetorvm 
Bin os Conivnxit GlAdios , Et 
. More Refvlsit, 

Eloqvivm » Sensvs » Bonitas» 
Clementia, Censvs 
It.li Parebat i Nvua Yirtvtb 

l Ca^ebat» , 

V . ' Dove 
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45 'sJillcgatìone cóntro l’Aafir 

Dove le piarole Mando faa fama ni* 
tefcit , cum Papa Princeps hunc rccolebau 
fèona piantana, & mala tolicns^robar amico* 
rum,fpcs mifcrorumt binos coniunxit gladioli 
non venendo à nomi particolari per li 
rifpetti già detti , mà applicate al fatto 
tanto notorio , come era all* hora , & è 
al preferite pur troppo, baftano,maffime 
che fotto di lui non vi è da raccontai 
altre vittorie, ne fatti notabili, come ri» 
ferifee il Mcrula. > 

Seconda Sf iXogràfià* 

17. Seconda Stilografia è la Pitturi 
dove fi defcrivOno le vittorie ottenute* 
come Agrippa , che le fue di Mare le 
-Fece dipingere nel Portico di Nettunno, 
e come Traiano , & Antonino nelle fue 
Colonnetta con figure di mezzo rilievo 
in marmo, che ancora fi veggono. Quo? 
fta fà fede come le lettere {colpite ne 
faffì 5 non e (Tendo altro la Pittura che 
Orazion che tace > e l’orario n Pittura 
«he parla , onde i Greci non facendo 
differenza da Pittura, e Scrittura, come 
confiderà il Cardina< Paleotto , ambe lé 
chiamano • 9 -, , j anzi per memoria è 

fffipacg 



degl* Annali Ecclejìa/Hcì. 1$ 
«efficace la Pittura > che !a narratione in 
Scritto , come fi vede nell’ ufo della me- 
moria locale , ò artificiale , che per via 
d’ Imagini fi fupplifce alla Naturale. 

18. Sopra che dice Quintiliano Libò 
II. Cap. j. Ti tiara tacens attui „ & h abitui 
femper eofdem ,fìc interno* penetrai affe{lu* 9 
ut tpfam vim dicendi nonnun^uamfuperare 
vìdeatur. Dove i Padri nel Concilio Ni- 
ceno fecondo difiero , Maior eft lmago % 
-.tìuàm oratio , atqtte hoc provtdentta Dei con - 
tigitpropter Idiota* bomines, perche fervo- 
no per lettere degl’ Ignoranti, AMon. 5* 
Cencilior. 'Tom. 3, fol. $01. c. perlatum de con • 
fecr.dijl-$.D'Thomat 1.1.7 .y^art.i.pritnum 
‘Cappell.Tolofam 7.30$. & allegata per Car- 
dinal. PaHiotum de Sacri * Imagimbui & 
1 s P*ofan. lib.i. Cap . 5. Trac , Curt. de Teudie 
pare, u in prìncip. num. i6. & per Cepollanu 
de Servi.Vrb.prad.C'inf. &per Dofl.inCap • 
a .»» principio de pace tenenda. 

19 , Dove l’Aluaroto volendo addurre 
Teftimonij della verità di detta Hifto- 
ria , doppo haver allegate {opra ciò le 
Croniche, e gl* Annali de Pontefici, a da- 
ga le Pitture > che la deferivano in Ve- 
^ ♦ gecia* 


14 lAUegaime contro V Autor 
netia & in Sienna. Vt de pr&dittis patet iti 
Aulafolemnì Civitatti Venettarum ubi h&c 
Hìftoria mirabiltter pitta eft. ( Propterea di- 
tta hi/ioria fatti dtffufa in Aula CivituttiSe - 
narum , ex eo ejuod dittai Papa Alexander 
futi natione Senenfis. 

Così anco altri come Teftimonii de- 
gni di fede allegano dette Pitture. Ber- 
mano Scredei nella Cronica Campata in 
Norimberga , Giovanni Stella nelle vite 
de Pontefici fiotto Aletfandro. Francefeo 
Modeflo nel Libro fecondo della fua Ve- 
ne tìade,/^*™ Meffta nella vita di Fede- 
rici Remigio Poftillator di.Gioan Villa- 
ni per fupplir quel che vi manca Lik 5* 
Cap . 3. Mà Francefeo Sanfouino nella fua 
Venetìa , vi aggionge quelle di Roma 
con le fue Ifcrittioni, dice che ve ne era 
una nel Palazzo Lateranenfe coti alcu- 
ni Verfi,gV ultimi de quali dicevano. 

N'ara profuga latei in Venetti tandem 
manifefhu Rrgi Romano pacificata abti. 

L’Ifcrittion fotto la Pittura del Va- 
ticano nella Sala Regia così dice. < 
c Alexander Papa III. federici primi 
imperatorie tram ) & impetum fugiens ab- 

r ~ * m 



degt Annali EcdefìafUci. ^ 
didìt fi Venetìis , cognìturn à Senatu p erbo- 
ri ori fic e fujceptum , Othone Imperatori s Filio 
Navali Pralio a Veneti* villo , captocju^ì 
Federtcuiìpace faóhii/ùpp/ex adorat fidem 
cbedientiam polììcitiu : Ita Pontifici fina di* 
gnitai Veneta Reipublica beneficio refiituta . 

io. E perche non fi crede ciò efler 
flato capriccio del Pittore , come vuol 
inferire P Autor degl ’ Annali , e da 
fapere , che prima che detta Hiftoria 
foflè dipinta ^ e con il predetto Elogio 
fottofcritca , fù da Pio / V. ordinata una 
Congregation de Cardina’i tra quali 
entrava riIluftrifRmo Cardinal Sbietto 
di veneranda memoria, di che me ne dié 
conto Monfignor (j adattino fuo fami- 
liare , & Gentifhuomo litteratitfìrro, 
quelli fecero di!igend(Timo Procerto de 
Scrittori, e Scritture , come da T chimo- 
nij degni di fede, in guifa, che fi dovefle 
fare una Canonizzatone, con fondadflì- 
ma cognitione di verità , ordinò la Pit- 
tura a Giofeppe Salviate Mae Pro celebre* 
& (ingoiare , che da Venetia fù chiama- 
to , & di tal lavoro mi diflfe haver ha-; 
vuto mille ducati * che non fifpendo-- 

h n# 
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£6 Vegationt contro V Autor 

no cosi in meri Capricci de’ Pittori. 

21. Quelli fono Publici Inftromenti / 
rogati da Prencipi liberi, che non co- 
riofconcr fupetiore che la lor gloria, 
grandezza , e libertà , ne quali quando 
cadeffe mendacio , ciò farebbe imbrat- 
tar il lor fplendore ; perche è qualità 
quidditativa di chi è libero non dirfe 
non verità; cornei qualità fervile dir la 
bugia. 

22. Però dicono i Sacri Canoniche 
Pio non lafcia mentir la Chic fa Glofia in 
c. quodcumque 24. f». 1, alla qual anco fi 
coovien quel che (ì dice delle perfone 
pefate , e gravi, cioè Non diri il falfo, eP 
fendo sì prudente. 

25. Et i Iuris-Confulti ad altro fimil 
propofito * parlando della Republica 
dicono Venetorum Dominano falfimem non 
firtberci & ntfat */?, non folìtm dicere fied & 
cogitare.* Ioannes de Anania Confi#, num.a^ 
fitcjniturCard . Tufichtu in verb. V metorumu, 
laude s Conci .70. num.$ 8. Vol&.foL f©4. ubi' 
aìt , Creàitur litteris Scrtnijfitma jDominatìor 
tìis Venetorum , etìamad eorum cornmodum > 
popttr ejcctUemtam eorum ; Però è error 
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«quél che fcrive il GuUciardtni in propo- • 
(ito di Papa Aleflandro, che il Ttfhmo- 
nio de Venenani ha fofpetto. Hijìorì a 
JAb &.car.i% 6 . 

24. E lunga confuetudine che quelle 
Scritture come verìdiche fono adopertc 
ne Negotij publici con Precipitile qua- 
li è predata piena fede, (òpra die dicono 
i Iuris-Cófulti che la prova fatta in Ve- 
netia fecondo la Tua Confuetudine fa 
fede da mper tutto, & allegano il Can one 
che dice Si confaetndo illivu Patria obtinet 
approdata , ut Injìrumcnto Miti* Regii fide t 
adhibeatur,vos,(jrficfir'epoteritie adrnktere • 
Cap. curri diletta de fid, Hifl. & Ibi GL & 
Tel num.^i.per pìofl,Card.Ant.& Abb.fo « 

, And.in addit.ad Spec.de InftneditS.j-twvu 
^ ,In fbtjn ttrminis proba t. 

' 25. Alle quali cofe congiongendo 
quello che fi è detto dì fopra che quelli • 
documenti Publici inducono il notorio, 
perche gli lntereflati non contradicono 
«e nafce pieniflìma prova. 

2 6. Per il che lnnoctnno Seconde ha-' 
avendo fatto dipinger nel Palazzo Late- 
fanenfe la Coronaùon che fece à Lo- - 

i> fc tari? 


2 & nAIlcgatìone contro l* Autcr 
tario colla Corona dell* Imperio» e coti 
rifcritcione prenarrata al num. 9. Fede?» 
rico vedendo che detta Pittura , & If- 
crittione era Inftromento Publico , che' 
iènza ammet;er contradetto , faceva 
prova tale che induceva il notorio, con- 
traditTe, e fece Offitio ardente che fi le- 
vafie. Si legge ancora la fua Epiftola 
che dice ; A pittura coepit , ad fcripturanu, 
pitturar# proceffìu Scriptura in autoritntem 
prodire conatHY y non patìernur, pittura de Ica- 
tur,fcrìptura re tr attentar . Chronica Sue via 
lib'io.pag. uGuntemi de G e flit Frider.ltb.6» 
In quello fi porta bene il Sabellico ì di- 
fender la verità dell’ Hiftoria con la 
Pittura del Maggior Confeglio , chp£ 
non è mai fiata contradetta dalli In-, 
tereflati. Eneade libro io. Anzi è tanto ? 
lontano che gl* Interefiati cont radichi- 
no , che la ftefla Hiftoria è dipinta ia 
Augufta nella ftelfti Cafa de Fùcari, co- 
me una fifinl , Hiftoria intervenuta i^r 
Cadore hò vift$ depinta fopra una Cafi* 

À BornichiG ltre tanti Scrittori Tedefchi, 
che la narrano, come fi vedrà più à bafiv 
fo i pttò oon ofia quel che in contrari^ 
•*» aducs 



degl* Annali JEcclefiaflicv 25 ) 
aduce l* Autor de gl r Annali col Verfo di 
. Horatio. ^IHEloribuit mefite Poeti* qtùdlibci 
audendi femperfuit dejua poiefiits, 

• ^*7- Quali che voglia con tale au- 
-tórità tuor la lede alle Pitture eòntra 

tante che di fopra habbiamo allegate^ 
perche ciò s’intende , quando i Pittori 
formano animali, òcofe che repugnano 
al fenfo,& ai creder, come era quel,fo- 
' pra il quale parlò Oratio. Definat in pi/ 
1 ce m Multer formo/* fiuperne-, come meglio 

• j Filiofi dichiarono , Pifloribus licet qua- 
eumene forma animai in tabula ponere , ita % 
tfr anima comrninifci formar eque. Themiftius 
de animet lib.yCap.n, in fin . Ciò s’intende 
ancorando alle Pitture conrradicono 
le Scfittctó autentiche , come^fcrive 
Sant* Àgoftfno che trovò chi predava 
tanta fede alle Pitture, che pretermette- 
vano quell 3 ,che gli fommi mitravano le 
Sacre Scritture De confenfu, Evangcliftar* 
lib.i.Cap.io.oper.vohq.foLuS • Non voglio 
tralasciar di moftrar quanto l* Autor d^ 
gl* Annali (T mòftri a 11 veduto , e fcaltro; 
che i Padri nel fecondo Concilio Ni- 
ccno ci inftruifconodeh’- utile che- ap- 

b 1 portano 


3 ° tAUegatìone contro t* Autor- 
portano le Pitture Sacre dicendo. 

28. I pfk igitur [aera Imagines , & Pittii* 
ya tam mixtis operibm r tam colorum deli - 
tteatA in nojìram dottrinarli » zjlum & typum< 
triguntufì pitta funi - , ut (frillù conforme s 

idem certnmen apud Deurn exbtbeamm ì quo > 
& nos in (latti y & parte conflituat , quo idi 
fuerunt^tfr coh&redes Regni fui cclefìis faciat. 
d., attione 5, Dimodo . che le Pitture di 
quella Hi'doria effendo nella Sala del 
Maggior Cmfeglio dove fi riduce tutta 
la Niobi' tà à crear li Magiftrati, poffano 
haver per fpecchìo àprefenti perhavec 
conformi à jfuói Progenitori, nel preda- 
re fervido alla Santa Chiefa,. e nelle oc- 
cafioni à non -fi moftrar degeneri da 
. e Oì , e per confeguir quel fplendore , e 
r quei premi che quelli acquidorono al- 
la Republica ; màquedo fi affatica per 
toglier la fede à tal opera per tor così 
importante frutto à Santa Chiefa , di 
che tante volte ne hi havuto bifogno; 
.anzi urgentiflìma nece(Tìtà,con che fi hi 
^confervata tante volte, come egli deflò 
altrove afferma la libertà, & grandezza, 
ir Le Crotiiche/ono Libri parti- 

' colmi 
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cofari delle Città dove di tempo' » 
tempo fi raccogliono le cole piu antiche 
come dimodra il nome. Quede pro~ 
vano quando è Col ito predar a lor ro- 
de » come infogna bartoloo Sì a nojtrps 
ante nos ereditarti videamw , & nos ettam 
debemus credere. In lib. c.num.H. jf. fi cert*. v 

femt , & ibi Doti- Vel. in c$p. inter diletlos 
« num. u.cum concordati* ibi de fide infirum «... 
Cjrat. Confiyfattù num.?. & per Mafie art. 
de probat. conci. 287 .per totumfynmgm * 
commuti t opin. Codit. de Tabel.< &fid. infiru 

ttum.340. _ 

30. Quello fatto fi narra da tutte 

Te Croniche della Città , fpecialmente 
dalla Sanata, Zolfina , e Dandola , queil* 
è compofia da Andrea Dandolo <Doge di 
f/enetiax vicin 5 à quei tempùEt e allega- 
ta da ìY Autor degl 5 Annalty qual non può* 
recufare, allegandolo per Autor degno 
di fede ; Quedo narra minutamente il 
fatto Conforme alle Eliografie fopra 
narrate , fe ne trova un’ altra intitolata 
Cronica Alefl'andrina, della quale ne era 
fatto un fommario regidrato nella Sa- 
criftia di San Ciriaco in Ancona , qual 

b 4, copiato* 
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copiato fedelmente con la Legalità 


Gabbiamo nella Cronica Sanata^ è quel- 
la che l’Àutor regillra » qual in vece dì 
dir Cronica , dice Canonica Aleffandri- 
na , che dice haver fatta venir da Pareri- 
ao : Narra le cofe niegate dall* Autore» 
cioè la fuga del Papa incognito à Vene- 
tia nel Mo iafterio della Carità , la Vit- 
toria de Venetiani alla punta di Salboze 
in I firia li prefa di Ottone , & Thumi- 
Jiatione di Federico à piedi del Pontefi- 
xe in Venetia ; La Copia di quello tran- 
fonto lì trova nella Chiefa di Parenzo 
per laflelTa ragione che fi trovava nel- 
la Chiefa di Ancona per le indulgen- 
ze lafciate à quella Chiefa > quella in- 
dulgenza fu poi confirmata con Bolla 
eipreffa da Eugenio IKe Pio / /. 11 tran- 
foato della Cronica cosi parlando in 
quello propofito dice. Locus ubi fuit Vi - 
llorìa vocatur la punta di Salboze in par- 
tìbm IjlrU , & ibi eft ma Eccl'efia San Eli 
Joannis , in qua Papa Alexander fic ,fìcut - 
fuit vittoria in Eeflo omnium Santtorum , con - 
’ceffit plenariam indulgenti am ad perpetuane 
tei memorìflm* 

5** Nelle 



itgt Anftaìì Ecclefìajlicì, 

51. Nelle fudette Croniche è re- 
giftrata FEpiftola fcricta alla Serenità- v 
ma Signoria fotto il Doge Gir av i Doìfi- 
no dal Vefcovo Capitenfe, che fi trova- 
va in Roma Luogotenente del Vicario 
di Innocentio Serto , dove manda la 
narratione della predetta H ftoria ; Nei 
principio dell’ Epifiola dice, eh’ il Libro’ 
d’onde la cava è antico , e degno di fe- 
de, e s’intitola de Hìjìoriis Sacra Lcgis\ La 
particola che è della fudetta narratione 
hà titolo , De memorabilibm Alexandri 
Tapi III. la Copia mandata è auten- 
tica del 1357. di mandiNodaro Publico 1 
Romano ; in fomrna riferifee la venuta 
di Papa Aleflandro à Venetia feonofeiu- 
to> l’Armata eh 5 i Venetiani fecero con-- 
tro Federico, e la Battaglia 3 e la Vitto- 
ria eh’ ottennero , La venuta humile dii 
Federico à Venetia ? à piedi del Pontefi- 
ce, l’Indulgenza lafciata nella Chiefa dii 
San Marco , che incomincia la vigilia-, 
dell* Atàenfione per eterna Memoria?; 
dice il Vefcovo nell 5 Epiftola etàer quell 
Libro amico, e.degno di fede j è ragioni 
ìtegale creder i libri antichi; 

b jj Cafj. 
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Cap.ckm caufam>& ibi glofl. & Dcc.num. fi. 
de probat.& Alleg.per Guìd.Papa decifii^ 
mia in hac in fin.& per Mafcard.de probau 
Concia f. 39 6. 

32. 11 che fu meflo ia prattica nel» 
Concilio di Fiorenze , dove l’antichi- 
tà diim Tetto di Bafilio provò il Tuo- 
detto della Procettìon delle fpinto San-?-, 
to,al qual’ i Greci s’acquietorono, Sy- 
7iod.Sfefi4.in fin. & fefi. 25 . colano. 2 . &fe<J. 
Conciliar foì.z^SrC om. 4.^ fol&^.Antonin*. 
fJiflor.par4.tit.1z. Cap.1uin princ . Quetto* 
libro di Bafilio , ò un fimile antico fi. 
trova nella Libraria di San Marco tra 
quelli del Cardinal Be (fanone , nel quale- 
fi trovano le parole che dalli altri Tetti 
vuolgati fono fiate fraudolentemente 
ommette ; Lo fletto fatto di Papa Alefl 
fandro fi trova commentato un una 
Cronica antiehiffima ritrovata già due 
anni fono nel Monafìero delle Vergini 
con propofito di trattar la fondanone di 
detto Monafterio , che fu al tempo che • 
Papa Alcffandro, e Federico sì trovava- 
no in Venetia per occafione della pace- 
feguita doppo la. Victoria Navale. Per 

' * figlilo ■ 
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figlilo di quella farà la Cronica Volgata 
dell’ ordine de Canonici Regolari , nel 
Monafterio de quali alla Carità vene Pa- 
pa AlefsàdrOjSéza la qual potrebbe qual- 
cheduno ftar con Tanimo fofpefo, come 
detti Padri non haveflero memoria nei- 
li loro Archivi che ne dia certezza. Da^ 
quella che s’intitola Cronica Canonici Or- 
dini* nel Lib.^aLC. 7. haBbiamo cavato* 
in fommario la fequente attellatione. ^ 

\ Alexander Papa Tertii* Senenfis fedit 
Anni* XXL & diebi* XIX . Vir certe, 
flrenut* animile cxcelLcntijJìmì , hic conti- 
nue in perturbationibi* fuityPejfimt*, & ini- 
qui* Imperator Federici a tres fuccejfivì 
rpontifices adulterino s adverfm Alexan- 
drurn creavit » poflea Romarn venìens ipfum 
perfequ*tur>& cum non ejfet e'uloci* ubi late- 
ret, mutato habitu % Venetia*fugity& tanquam 
Canonicità Regalarti incogniti * de remoti* 
partibt* ventens x in Monafterio Sanfla Ala* 
ria de Charitate Canonicorum Regnlarium 
fufceptuó e fi , ubi tandem cogniti* e fi , & a 
Senato, Veneto > tanquam Romani* Ponttfex* 
* fùblimatur -, Audiens Federici* Romanum 
Rmtijicsm Vette tilt adejfe , rnifit Otbonem 
;T V ~ ~ b- & Fàlìutn» 


>6 t/fflegatme conti» ? Autor 
FiliumfHHm.ut eu rn fibt captiwm adduceret ; 
Jèd Sebafìianm Xtantti P tnetìarum Dux io - 
fum Othonem comprehendìt , & Pentita*' 
captivum ad Pontificem adduxit , & fìc.inter~ 
eos pax fatta efl , AOxander autempro be- 
nefìcio acceptO, cjuibufdam gratìis , & Privi - 
. legìO Ducem Penetiarum, & Senatum exor- 
navit , & Eccleftà noflra Sanala Maria d^ 
Cbaritat e fìngali* annis multai indulge miai' 
concejfìt. 

Qui fi habbmo per efprefle tutte le 
Croniche allegate dal Bardi, al quale ir* 
Cambio fiano aggionte le fudette da 
noi > e non da lui allegate , con palTo 
pari cambiano. 

33* L’Hidorie > le quali inducono il' 
notorio dèlie cofè che narrano giufta la? 
fede che lor vie» predata come fi & 
delle Croniche mà fon differenti itti 
quello: perche le Croniche fai) mentio- 
ne fuccinta delle cofe antiche, màTHiC- 
torie fon fcritte diffùfamente da Scrit«- 
tori, che l’hanno veduta» ò Iranno fen? 
tita da chi era prefente , ò è dato vicino 
à quei tèmpi, e con tanta fede fcrivonO». 
guanto vedutO'bavcdero j dova derivai 


L 
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il nome dell 5 Hidoria, che è veder, e co- 
nofcer » perche non fi chiamava fcriver 
Ridoria quel che non haveffe vedute le 
cofe>che fcriveva D.Hieron. inpraf.Btblia 
ubi de modo intelligendi. G loft.. in c.jejunium 
diJ}.j6.lfìdor..HefchimoUib.i*.Gcllitti lib.$. 
Gap. 18. r Bud&us in Comment. 
col. 1071. 

Per il che le Hidorie prendono pie~ 
de di far prova ne giudici; legitima,pur 
che fi habbia metto in ufo di predar lo- 
ro fede. C. de ejuìbtti dift. 20. & per omnes 
fcribentes in praludiu Feudorurn num. lyi.. 
Guido'Tapa de dectfonibm 193. fub num. 4* 

& ibi additio Card..Tarif. Conf. 23. prima 
253. vol.i, Inatta Conf. 6$6. multa num. 91. 
Domina M e w, Me no eh. confu 2. prapof.nu . . 
7 ©. & Conf. 701. prepofìta num.8. (jrattis 
Conf. 9. fatti num . 6 . Decian. Confj . in hatr 
vum.y.vohi. & (fonf 19. cjuanepuam num. 80- 
vol.\.purpHr.Conf.\oi,ìn hac ardua num.xyi 
& feqften. tiier.de Monte de finibui Cap.fa, _ 
num. 6. Mafcard. de probat. conci. 18 f. Cro- 
nica?. num. 6. late Melchior Canta locoruw 
'Xheologorum Lib.l.per totem*. 

34. Però non mancano gVHjftorifcài 

à&f 


linquA GucOr 


Digitized by Google 


^8 <*s4ì!egdùone contro l\ Autor 

à far la parte loro di teftificar il fatto- 
di Papa Aleflandro , i.quali fi fono tro- 
vati à que’ tempii ò vicini , ò che da doi. 
cumenti Publici l’hanno cavato , enc 
parlano coni tanta faldezza , quanta fe 
Fha vertero veduto; / 

Primo ci offerifce Obbon Ravennate, 
Autor di quel tempo , il quale nel Libro 
7 *& 8 . della fua: Hijìorìa marra particola- 
rirtìmamente tutto quello che accadde 
in quel tempo, ne èCopia fatta già tre- 
cent’ anni nell* Archivio.Publico , ne è 
parte nel* Libro del Bardi , Il babelico 
nelP Hiftoria Venetiana nel Lib.j. deci f 
i. fcrive l’Hiftoria di. Papa Alertandr© 
come egli proferta , fegpendo Obbone, 
limandolo efiere fiato à quei tempo,, 
giro/amo Roffì nella fua Hiftoria di Ra- 
venna , e d’Italia al Libro 6 ,. così dice 
; fommariamente,cke farà quanto legger- 
Obbone » perche relatum cenfetur in refe- 
rente cum fuìs qualìtatibvu effetotum . . Et ibi 1 
, lìm. de bar ed. ìnftit . cum vulgati Jtmilibtu 
ut per Parif Confido, diff cult as. num.iS/f^oL . • 
4» Rota dtverfdecif$6. par.it & aUegat.pcr 

'/inibd h fiditi *à Albw Cwf.,1%9:. 


degV Annali Ecclefiaflici 3$» 
ftaufa fub num.^i. Clajfe a Veneti* > ejùi tu- 
multuaria opera Trireme s trìgìnta raptìm 
oneraverant & Cefarianaobiecerant com- 
mijfum ad Piranum e 0 loco cui ejì Salb oro* 
vomen prdtlto disjeéfa r & triumphi Jpecie •• 
cum omni Milite , ataue ipfe potiffimum O- 
thone Venetiax dedurlo y uti Obbo Ravenna '* 
Tejlis efl > qui Federiti horurnque temporum- 
affa elegantijfime defcrìpfi. Quello Tetto* 
è Tefìimonio di Gbbone è ftata un 5 al- 
tra Pietra dove TAutor delli Annali non 
vi ha ©lato urtar ;; mà ha voluto copiar 
dal Bardi Tatteflato della Cronica Bef* 
fariona r che come diremo à ballo hà 
dà movere meraviglia.. 

35. Il fecondo Hiftorico è Aicardo a , 
che contemporaneo hà fcritto i fatti di; 
quei tempi » fecondo che alla Giornata 
accadevano ; 11 fommario di quanto* 
fcriye di quello fatto è riferito da Ber - 
pardin Corio nella fua Hiftoria di Milana* 
hellà prima parte , dove incomincia’ 
dalli fatti di Federico s e così dice 5 / n* 
que(ìa me de (ima temperateti BarbaroJJdha * 

». É • 1 /» » _ 



40' ìAll e gallone contro l* Autor 

perche O tto fio Figliolo con fettunta cinque fi 
navi longhc , munite da combatter d fi ini 
Contro Venetianì, della qual cofa Alef andrò* 
e Ziano Duce della Citta . * havcndo nova * 
trenta iSf avilq armarono di genti fcielte > Izfi 
quali ejjcndo pervenute in Jflrra , & auvicì- 
nate fi al nemico,, non afai lungi dal Promon- 
torio del Sai boro , con grande animo fa 
coment fa l apugna , la quale alla gente Ve- 
netiana finalmente voltandofi benevola qua* 
r anta-otto nave con la Reggia 'Trireme ri - 
mafero captivi \ In modo che Otto con molti 
Prigioni fu condotto d Veneti a , dove doppi- 
molti Confegli, con licenza del Pontefice fé 
Ziano effendofi celebrata la pace con Cappi ' 
tolo che P Imperatore da Alefandto fi con - 
ducefe a V inetta. * ; ^ ’ 

36. Nella qual narratone è da no* 
tar primo , eh efirelatum cottie diremo^*, 
tenfetur in referente, parla Aicardo Autor 
di quel tempo. Secondo lo riferifee it 
Corio che come fcrive nel Proemio^ 
profélfando havere cavata la Tua Hiftoi 
ria di Autori fedeli , & da Scritture au- i 
tentiche, vien a far legalità al detto Au~ 
to re. Tetxg il€oriò è Milane^ e feriva 

l-Hiftotisi 
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degF Annali Ecclefia/licr. 41 
PHiftoria della Tua Patria , dove fé po- 
tere- affirmare che la Victoria fola de 
Miianefi, havefle ridotto Federico à di- 
mandar pace , e non quella de Venetia- 
ni,come fi affattica l* Autor delli Annali , 
chi non sa, e crede che laverebbe fat- 
to ì Vltimo il Corio è Autor antico di 
molto gravità della cui legalità dicono i 
luris-Confulti. Fuit deputata* ab lUuftrijfi - 
mo Ludovico Sforata tum tenente Ducatum 
Medtolani , qui et hac de caufit dabat fli- 
pendium , & fuadetur nififecijjet de Man- 
dato Principi* non potuiffct habere tot ex em- 
pia inveftiturarum , & lurium » prout ibi ag- 
gregava y quo cafu tanquam Libro deputato 
àPublìco credendum eftjoan. 7 ^eyiz.an. in- 
ter ConfiUa 'Bruni Conf.n.partes num.$$, 

37. E perche l’Auverfario ftà sù que- 
£lo punto che Papa Aleffandro venifle à 
Venetia trionfante folamente , non fu- 
ggivo , non è da tralafciare il Teftimo- 
nio di Pietro dalle Vigne qual fiorì in 
quei tempi, ne maneggi , e negotij deir 
Imperatore con la Santa Chiefa nel 
principio delle fue Epiftole , dove intiè- 
ramente è regiflrato il C . ad Apojì- d o 

rtb* 
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4 £ z/fUegatione contro l’dutor 
reb, jud. in 6- dice , Vece Federico un altro' 
‘Papa y e Mife altri Pefcovi nelle Chiefzj,- 
dell' Imperio , ma alia fine andò a Vinegidy 
dove il detto Papa era. f agito , &li fece fuo 
cornmandamento 

$8-. La quale autorità fi put> aggiet> 
gere à quello , che di quello dice haver 
vifto il Bardi percioche nella vita dell 5 
Imperator che fcrive,fà mentione della 
prefa di Ottone x con quella fteffa regola; 
relatum cenfetttr in referentefi.potfono al- 
legar i Comentatori di Dante fuoi Sco- 
lari , che furono già trecento anni : nel: 
Comento del : Landino al Canto 18. del 
Purgatorio , quali egli afferma haver 
veduti ;8cad unguem fcrive la dett’ Hifto- 
ria, come i Vcnetiani la narrano , e di- 
pingono, parte de quali regiflra il Bardi 
con molto numero d’altri HlftoricLche 
in conformità fcrivone , à quali aggion- 
gerò i feguenti da lui tralafciati, con le 
confiderationi fopra alcuni eh’ egli fem- 
plicemente nomina ; quanto ali 5 altri> 
eh’ egli allega intendo per corrobora- 
tdnne della verità > che qui sì habbiana 
percepenti*-, * 

. . ' 59 Tt&ie»; 
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- degl" Annali Fcclefiaflict. * 43 : 
59. Benevento de Rambaldi Autor di 
ftrecent’ anni nel Tuo Auguftal,che tra le 
opere latine del Petrarca fi legge lotto 
Federico, Teglie detta Hiftoria, & in fin 
dice , Alexander ‘Papa, perfe cut tu 3 apud 
, Venetos ìncognhw 3 & cognitm fuit. 

40. Che è quanto più diflfufamen- 
te fcrive il Beato Antonino nella Tua Hi-' 


floria par,i.num*iy.c. i§.io. in fine fol, 114,. 
Cùm Federici Imperator venìret ad Vrbem, 
^Alexander timens ejm potentiam Venuta* 
refugityUt manti* e '\m evaderei * fuper quo in - 
dignatue Imperator a*mavtt contra Veneto s 
Clajfim- cui prafecit Otloonem Fìltum fiuum 0 
& ad repofeendum Alexandrum Fon ti fi* 
cera mifit : verkm Otho Filine Imperatori 
eonverfi Navali pralie+fuperattu à ClaJJk^p 
Venetorum » qui yuvabant partem Fccle fi a 
S antta>& Alexandriycaptiu duttili e fi Vene ■» 
tiai 3 anm autern fequenti procurante Othone. ^ 
Pillo Imperatoria qui captiti erat ablata efi 
dijfenfio inter Papam , & Imperatore/» , & 
fatta efi pax >in de que magnai honor,& gloria 
fiditi funt Veneti , quibtttad perpetuam rei 
memoriam c Pontifex Summm , quadam Infi - 
gnia perpetuo gerenda don^vit $ Miror au- 



terru ^ 


44 ^ e / illegatione contro l* Autor 

tern, ejnod ncc V tnctmìvu in Jpeculo Hìflorìa* 
lìgnee I oannes de Collo faciunt meni ione tris. 
Dove è da notar che fcrive la fuga di 
Papa AlelTandro à Venetia , la Vittoria 
havuta contro l’imperatore , e la prefa 
di Ottone fuo Figliolo , s’attenda anco 
che la Battaglia lù fatta un anno avanti 
la pace , & che in qucfto loco non Vi 
mette il calcar del piede del Papa fui 
Collo dell’ Imperatore, che riferifee poi 
in altra fcrittura , come diremo à fuo 
loco al num. 55. oltre ciò la meraviglia 
chefà che Vincenzo, nè Giovanni de 
Colli non habbino tocca quella HiBo- 
ria , confiderà poi fa gravità dell’ Hi- 
florioo , che è Teologo, & verfatifiimo 
in tutte l’HiBorie , havendole fcritte 
dal principio del mondo fino à Tuoi 
tempi. 

41. Nello Beffo tempo Laconico CaL 
concondilla Atheniefe nella fu a HiBoria 
Greca al Lib. 4. fcrive dello Beffo fatto 
co fa e i Venetiani mefero in Tedia 
Papa AlelTandro doppo la Victoria ot- 
tenuta contro Federico , qual chiama 
Re Barbaro , infinuandoiJ fuo Cogno- 
me di 4 
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degl* Annali Ecclefia/lici. • 45 

tue di Federico Barbaroffa. 

41 Et perche i Scrittori delle Hi- 
fiorje dicono 9 lllud veritatis fiiftorU fi - 
gnum cenuro effe % fi de eiff^em rebus omnes 
confientiant, Iofeph contro. Appìontm Itb. 1. 
Omnes fcilicet quoti k pìuribus dìgnioribus 
Glofi.in c.de qui bus di fi. 20. c. in Canonici ’s §. 
quidern de confcrvAiffi. Barba fi. Confi 11. il - 
lud num, 11. VoK\. Reciterò alcuni oltre li 
predetti , che feguono la detta Hiftoria 
Fprafiieri &Intereflati per l’altra parte, 
che non eflfendo vera , doveriano più 
tofto contradire , & fono di tal gravità 
che il Mondo lor creder fuole , anzi al- 
cuni di eflì come tali fovente fono alle- 
gati dall’ Auverfario. Rafael Volterrana 
in due lochi ne fcrive Vrbanor . cor». Itb. 4. - 
cu. quale è da attender come quel che 
havea alle Mani , e verfava i libri della 
Libreria Vaticana • come egli atteftaò 
nel Libro terzo , ne fi è punto moflo da . 
ltraccioni de Libri» come ha fatto l’Au- ' 
ver fario , fe pur vi erano al fuo tempo# 
Hà dedicata l’opera à Papa Giu'ìo Seron~ 
do , infaccia del quale, è di rutt’ il Mondo 
jkII’ arringo, di Roma, fcrive detta Hi*, 
V-x * fiori* 


^ # (Uegatione contro V Autor 
fìoria eflcr faccela , come han narrato 
h noftri Scrittori. 

43* Come fotto lo fleflo Giulio Se- 
‘Condo ha fatto jjjfovanni Stella nelle vite 
'di 230. Pontefici, che fcrive (jtacomo Spi - 
'gelilo Tedefco, Parlando di Ottone dice» 
Opf 1 cateti Script or es , & externi , & noli fi 
Vftlum Navali pralìo a Genette aiunt , iru 
caufafuijje quodPatert ex dmirta di/cor dia 
Alex andri Papa re divìi gratiam. In fio - 
fi? a< * Gutterum / db . 1 . de geftis Federici.^; 

ermano Schedel Tedefco nel fuo Volu- 
tnc de Hifiortù is£tatum Mundi fol. 20 
Stampato in Norimbergh » fcrive pari- 
menti la prefa di Ottone , & la pace fe- ì 
guita per opera de Venetiani. Alberto : 
Cramio Autor diligentiflìmo delle cole 
di Germania, che fcrive, fpeffo allegato * 
dall’ Auverfario , fegue detta Hiftoria 
Metropoli Saxon, lib. 6. Cap.yj, Annus erat ' 
fiptuagentefimus fiptimus , & Eufebij conti - 
nuator tradii Ockivus -, ut alij nottus pofi 
. centum , -ehm Jmpcrator capto Othone 
$?ilio cjucm Clajfi prafecit Veneta ClaJJe inter u 
cepta Veneti as ubi erat Swmmus Ponti fex 
Al, ex fin der perduro de pace & fecondità - 

|®C« 
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degV Annali Ecclejìafìici. 47 
(itene effìcactter cogìtavit. il Contitiuator 
di Eufebio dice lo fteflo tutto di di- 
setto centra quanto vuol affermar l’Au- 
V^rfario , come f i Martin Cromero, nell* 
Iftorie di Polonia Lih.u.parj„ Etli alle- 
gati dal Genebrardo nella Cronologia* 

44. Vltimo lanciando altri moder- 
ni,non lafcierò d’ allegar anco i noftri 
Iuris-Confulti i quali feguono la dett* 
Hiftoria , effendo Autori di profefHone, 
dove fi tratta di robba,che fà gl 5 h uo- 
mini più cauti* & accurati, e però degni 
d’efler feguiti in quel che feguono. die- 
tro Alcar Autor antico nelle fue letture 
Canoniche in c.i.num.io. de cofl. facendo 
menti on di Papa Aleflfandro dice tanto. 
>quànto balta per confermation dell* 
tìiftoria,Pro quo Veneti arma Jùwps ere can- 
tra Jmperatorem Federicum > & obtìnuerunt - 
in bello. Angelo Mateaccio,nel fuo Libro 
de vìa Iurta Uh.\. Cap. 36. Più particolar- 
mente ne trattano i Dottori Francefi# 
parimenti la feguono Stefano Forcatul- 
loIuris-Confulto de GaUorJmperio lib .3. 
Pag. 417 . rime Dhm yenetutrumomatus 


48 ^Allegattone contro V Autor 

elidici nsnparum addidijje j4lexandrumtcr - 
ÙHm Pontìjicem remuner*ntem y fcilicet Vene- 
tos , qui ■[ Duce Sebafiiano Ztano pedericum 
SUnobardum Imperatorcm Navali pralìo 
profagdrunt ; Guglielmo Sodino nel luo- 
co contra il qual fcriveremo infra il 
numero óy.fegue la detta Hiftoria come 
egli dice. Qua omnibus omnium fere fdijìori - 
corumjcripti 6 conùnetur\ e da alcune paro- 
le ivi moftradi non credere fi facilmen- 
te certecofe,e pur crede quella. 

4f. Chriftoforo Sturtìo Dottor di Leg- 
ge Tedefco nel fuo Libro de Imperio 
Germanorum Cap. 49. num. 17. inherendo 
alla detta Hiftoria conferma la rotta 
dell’ armata di Federico da Venetiani, 
e giuda la Dottrina legale di accordar 
la difeordia de Teftimonij , in quel che 
dicono alcuni, che non Ottone, ma Ar- 
rigo Primogenito di Federico foffe Ca- 
pitano , aderendo altri che Ottone non 
havefle etàhabile à quel Carico , egli 
fcrive, che vi follerò doi Figlioli, mà Io 
non mi contento di quello accordo, 
perche non è bifogno , che punto non 
pila l’ardito argomento del Sigbnio 

contro 
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contro la detta Hiftoria , quale ha tra- 
iafciaca di narrare; dice egli che Arrigo 
del ir / Y).haveva anni X 1. Onde Ottone 
Terzo Fratello non poteva havere età 
habile ì trattar negotij : Prova che Arri* 
go havette anni X-I. perche di fopra ri- 
ferito ha * ch’.havelTe anni cinque quatv 
do fu fatto Rè di Germania, le fue paro- 
le cosi dicono. De Occident. Imp. Itb. 14. 
fub anno ujó.fol. 54;. Henrtcus fuit Rex 
Germania ut fupra dtximus , qui cum anni* 
JC l* ejjet naius y faci la quam atatern agerz^jt 
Federicus , & Otho pofl eitm natipotuerintt 
•idefl quam minime rebus agendis idoneam, 
vidtnnt y qui Otbonem ante bac tempora 
pralio lavali Confederati* confìxiJJ'e Jcrtp- 
ferunt. Caw qual* prova poi di fopra h-f>- 
bia detto che Arrigo bavette cinque 
t anni quando fi fatto Rè 3 Dio lo dica 9 
•perche egli non dice altro che cosi» 
FJenricum Filium Annorum quinque puerum 
Regi Germania legi , -tundtmque per Pbù 
iippum Color, ienfm Archiepìfiopum coro* 
fiari AquU curavit. Quello, «quanto libro 
-di Battefimo > adduce per provar la fui 
età t eoa che incende haver à fcrivec 

c contre» 
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^AtLegatione centro V Autor 
^contro quefV Hiftoria * nonoftante l’ac- 
•teflationidi Roma, di Veoetia>& tante 
^Itre. 

4 6 . E da notaresche egli anco .eoa 
svuole che Qtton il quale eflendo 1 er- 
«Eo-Genito poteva haver otto , ònove 
anni ( .per fi Tuo conto) non potelfeelTer 
•Capitano , mà fa che Arrigo, di cinque 
■anni fia flato fatto&è, al che non fi può 
■rifpondere altro , ohe un Regno pnò 
Riavere infanciuliino per Rc,e poi cfler 
-governato da fapienù Perfonaggi , per- 
che dunque un Efercito non può have* 
<re un fanciuUino perCapitanocome per 
' fnfegna , per dover poi efler retto coi 
Configlio de Veterani , per il che Cali- 
gola fi cojnfidava{come havevain men- 
te di fare ) di crear Confoie un fuo Ca- 
vallo prediletto , Sufi. in Calig. pag. ioi, 
Dio: li bM^. pag. Sjo. Sarebbe quello flato 
il primo ?. Vt cfutm vos imperar e , ù 

fibi Imperatorem alìum cjutrat , fitmat ali- 
quem e populo Monitor tm offici] fui. SaJufi.de 
■>- belio lugurtb.pag.no. Della qual cofa i 
«oflri Iuris-Confùlti dicono , Infans po - 
tefi ejjc tyiffy&fax* far t. ir} Ufin principe 

; » " £<4 
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numer. & honor.lib.io. & allegai, per 
Jiippolit. de Marfil.ìn l.Jnfans num.y.ff. ad 
leg. Corneliam de Sicar. Ma che Ottone 
non polla efler flato habile à quel Ca- 
rico fé così poca età haveva di otto , ò 
Jiove anni, l’argomentOjè da rctorquer 
contr’ ilSigonio,che eflendo flato Capi- 
tano in quella fattione folle flato di età 
•habile, da che fi potrebbe argomentare 
che Arrigo haveffe molti più anni,dop- 
po che fi vuole argomentare l’era di 
un Fratello all’ altro > malli me di Arrigo 
fi potrebbe ; non havendo altra prova 
che quella di (opra , la quale, oltra che 
,è legieriffima , ha congettura , che mo- * 
Ara certezza in contrario. 

, 47. Perche nella Cronica di Ottone 
Tt ingengenfe lib.-j.Cap.\.^i in altri Au- 
tori fi trova che Arrigo nell’ anno che 
fu coronato il Padre gli dalle per Mo- 
glie la Figlia del Rè di Sicilia , di modo 
che dei uyo-era huomoda Moglie, e fc 
il Sigonio fi Tenia di havere feguito Got- 
tiftedo Viterbienfe il quale fcrive » che 
tal Matrimonio feguilfe il n 8 < 5 . fi rifpon- 
4 e eoa le Tue proprie parole lìb* 15. <U~> 

C 3> 


^Alkgatione contro V Autor 
‘Reg.Ital.fol.165. Hoc vu 'garì Jcrip tofani po- 
pii! orurn^ue opinioni repugnat. li che egli 
far non dovea per ragione legale , che fi 
dirà al aura» 85* tanto meno lo dovea 
fare» quanto, che il numero di quelli an- 
ni non corrifponde ali’ Indinone che vi 
mette ; fi che ragionevolmente fi può 
fofpettar efiervi errore. Però del tempo 
di detto Matrimonio non fidandoli il 
Trancierò parla variatamente de Scritto- 
ri, e dice. V'id&i hi£ ejuod Scriptores farnofi 
sion folim diverfa , fed adverfa fcripferunt è 
Utrum verius fìt, c Deus novit. 

48. Oltre ciò fi hà tua* altro Argo- 
mento contro il Sigonio che Arrigo io 
quell* anno ii7<5. forte molto maggiore 
<T età , poiché vi eftende l’Inftromento 
della Pace fatta da Federico col Papa» 
c della Tregua col Rè di Sicilia » e con 
Lombardi , dove il Padre, & Arrigo Tuo 
figliolo giuróronola manutentione di 
detto Inftromento , per il che fé Arrigo 
del H76.foffe flato minore in quella Ma- 
niera di X I. anni non haverebbe potu- 
to giurar,ftante i Capitoli de Lombardi 
KSUifonti ac Sacri Quqjiì , c feguiti 

dalla . 
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dfalfa Chiefa > & oflervati ne Giudici}.- 
C.parvttli c.puert u.c/u.^.S. Tho,i*i. efu. S9* " 
art . io Si 1 corporey & allegata per Affidi» in 
cap.\.§. item Sacramenta num. 7.8. de pace_s 
furati. fìrmand. Socin. conf.tf.vifis Confimi. 3* 
voi. 1. Perche (penalmente i Lombardi 
non Laverebbero Ricettato il Sacra- 
mento di un Putto di X I. anni fé fece^ 
ro* querimonia contro la Legge , che' 
cflo Federico promulgò , che i minori 
coftituti in pubertà d ? anni quattordeci 
potettero giurar per validar i Contrat- 
ti , per la qual querimonia Arrigo era 
rifoluto rivocarla , e non lo havendo 
fatto , perciò che fu da morte foprapre- 
fojmolte Città di Lombardia le hanno 
derogate efpreflfamente ne loro ftatuti,- 
( come le predette cofe atteftano ciò c ) 
Affiditi* in d»$.fin.n.%.Alùer.Ftdgofi& Pati- 
lus rei ai. per lgncum in authen. Sacram.pubo- 
l.fi adverfivendìt. GHierJìb.ZÀc Gefiió Fri + 
clerici foÌMj. 

49- Havendo dunque i Lombardf 
accettato il Sacramento di Arrigo » è 
congettura fondataceli’ egli nonhavefle 
quella età d’ X I. anni , ma per haver 

a 3 Cotto- 
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fottofcritto , e giurato fi deve creder , e 
tenere che folle molto maggiore , per 
glofi. in c. in profetiti a de probat. Allega, per 
Alciat. de prsfumpt.reg.i.prdifiimptA^.num. 
6. t ritti. num.tt. foL^ i \. & per Menofa. pra - 
furnpt .50 .nu.iijibj.. Onde il Sigonìo fon- 
dandoli in cofa fi dubbia, non folo non, 
provò quel cheintendeva provare , mà 
^intende haver provato' tutto il con- 
trario per ragion Legale, che dice. Du~ 
bia probatto jacit cantra produccmcm , d. c 0 
in prafentìa de probat . & ibi Card. col. 

A b. nu>n. ? 4 . 'Berontc. 158 . Mafcard> Conci • 
577. dabia res nwn. 1. Syntag.commun. opin. 
Cod.ttt .eod.nnm.iy\. & allegant.per V icent « 
Annibai .in addit.ud Albam. confai 4 . dedu~ 
{luta in fin. & per Cardaticelo. prati. conciàri 
verbo probatio dubia.Concl.y66.nu/n.S. Voi* 
6-fol.$94.. 

50. Però tornando ad Ottone & rit* 
torquendo l’Argomento come dicem*. 
mo,che Ottone eflendo fiato Capitano 
dell’ armata havea età habile à quel 
Carico , quefto fi conferma, perche egli 
regeva la Borgogna , e tutto quel Stato 
flÉCceflòvi per heredità materna , del 

quale.: 


'efegV Annuii Ùcclefiajtìch jf 
filale feri ve Guntero Autor che feguiVjp 
la Corte di Federico lib.ude Gefiie Fride* 
feci. 

Ì : è 

- Tbttbium P'uer inclite dictRéx , ite corner*' 
' ite velie vetcrum nam regna, putente r 
' i/iUobrogttm Materna regie , regnìqu^- 
dee ore Bignttf ah étccelfv nomen deduci* ' 
. « Othont^s é k 

i i * „ t ■ t * *' w 

■ ' fi. Dice Dubìum &e. perché fi leg- v 
^fie^che il Ducato di Borgogna per avan-" 
n fòlle Regno, ma di popoli fieri, hebbe 1 
Rè per pi&'di cento trenta anni fin 
Rodolfo; qual non potendo piùfoppot-* . 
tar la continua fèditioite di quei Popov 
li>riaontiòil Regno à Corrado Impera^ 
tore,da chi fò ridotto in Provincia, comen 
era diprima,hora è Ducato,màcon po- 
tenz3>e prerogativa regi^r. Volumta n ,p,< 
i» Cap. cum Cappella de privtL Goncd. Tri- 
dent. Cap.u.fefì.iq. de reformat. Abb. confi' 
éi.ift controversa p.v-.Chaffan. in pr ine. Super 
C 9 nfnet.Burgund.rjr in Cataiag.par .5. confi,' 
dar. 44. Sigibert. in Chr ortica fub anno 1031* 
Ute Francia GHilimati.de reb.HclvetJtb, u. 
. C ^ Cap&ì 
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Cap- 3. Cv i}. Vetrm Colle fot de equeflri d$* 
gnitat,num iio,tratl.Tom, 18./0/.31. Mà il 
Sigonn dice , che Ottone non haveva 
età h bile a maneggiar negòtio tale dir 
combattere con- VenctÌ3ni, e ciò -dire 
come gl’ Hiftorici diceiTerò , che fi habn 
bia portato bene, e vinto e poteva peji- 
fare che quefta forte fiaxa la Caufa cW 
egli non havendo età d 5 efpc è. 
folle roteo , e predo , quafi dalla metà 
meno di numero di Ga ere , fc rivendo • 
Qbon Ravennat v Pars Oioonrm iucrepar* 
qui explorato ex fdijlrìa ora J olvijjet , or- 
laf i mo d’invehir più oltre teme fi po- 
trebbe contro quello h uomo, per altro- 
cosi bèneme’ ito delle bupne lettere. 

5*. Manco error è quefto del Sigo- 
nio , che la sfacciataggine di Geòrgia 
Morula, il quale fcrivendo de antfouìtatc- 
Vice ■ Cornumn al Libro 6. per tirar ancor 
eflo , che la conciliatimi con Papa Alef- 
fandrofia ftaca per la vittoria de Mi- 
lanefi , niega la Vittoria Navale de Ve- 
netiani , e la prefa di Ottone , procura 
diverfi Argomenti vanitimi , e frievo- 
ìifiimi^fpecialmente nega,chc Federico 

haveilet 

r • . • 
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degl' jéh'ffitlt ' ÉccleJiafficL- 
fiaveffe alctTir Figliolo nòfniiiato Otto- 
ne , e dice nonhaver letto , che ne ha- 
vcfie fé no a { d Uè, A r'r igo,e Filippo, adutt- 
que fé l’Hiftoria non è vera per lui , che 
non hi letto che h avelie altro che à‘ 
predetti doi Figlioli, farà *erà per gl* al- 
tri che haveran letto-, e tutta via leggo- 
no , che ne havefle cinque, tra quali il', 
terzo genito era Ottone come habbianji 
veduto di fopta per Guntero Cortig- 
giano di Federico. L’Abbatte Vfper- 
genfe vioinklìmo à quei tempi , e forfè 
contemporaneo, nel la fu a Cronica fotte • 

Fanno 117 6. dice; Imperator epiirugiie jamJ 
gtnucrat filtos Henricum videii-cet <juem de- 
fignavit fieri Imperai or emfrìdericurn qnem 
effecit Ducerti Sue veruni >.- & Otbonem, qui 
pojìrnodum habuit Te -frani Mairi* fu<z. Po£;i 
tratta di Corrado, e Filippo; quilì leg- 
gano tutti li Tedefchi ; la Cronica di . 
Suevia,la fpolìciondiCofmografia dell*. 
Germania, il Teforo delle Genealogie, 
il Nauchlèro Gene f. 4. fot . 23 6 . Oltre ciò* 1 
niega che potette havere Armata , pec- 
che non haveva Terre Màritime , fopra’: 
di che fi difcorreriad altro patto; men- 
' & p t;e 
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tre il Bardi l'opra ciò dice tanto che; 
bada ; . a! qual aggiongeremo quel che ■ 
haverà tralasciato. 

jg. Notitia,e certezza della predet- 
ta. Vittoria dimoftra l’Atto , che fece * 
Papa Alelfandro nel mettere il piede 
fui collo àFederico , il quale Atto per- 
ciò che da alcuni 11 niegaprimierarnenr 
te provaremo elfer fuccelfo, poi moftra- 
remo di che ragion (la argomento. Le 
Hiftorie d’ Attardo d lObone , Autori di 
quel tempo recitati dal Sabelìco , Rojfiy e- 
'Bardi , collantemente affermano } chc - 
doppo la vittoria , prefadi Ottone,. 
Federico venuto à piedi del Pontefice 
gettato à terra , il Papa gli melTe.il pie 
fui Collo, & gli dille il verfo yfaper affi- 
derà y & B.ìfilifcum ambiti abù» & conculca* 
bis L;onem t & r Drac<tnem°,B.\ quale rifpofe 
rimperatoreiNo s tibi,sep Petro, 
&il Pontefice replicò Et Mi hi , Et 
Petro ; L’Autor degl* Annali non ap- 
provando, replica > chcquefl 5 Atto non 
polla elfer flato fatto da un Pontefice • 1 
della Modcftia,e Creanza>che era Alef- 
fandroie conclude, che THiftoria non è , 

vera* ' j 


■Oi 
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Véra; noj adunque, dimofiran io, che efi.- 
fèndo quéfìo vero, il refio deli 5 Hifioria' 
fia anco vero, come habbiamopropofio 
dimoftrare. 

54. Prova di detto Atto è la Pittura 1 
dèi Maggior Confeglio, della Legalità, e 5 
Fede , eh’ habbiamo detto al numero” 
r$. non mai contradetto^aili Interefla- 
tl-Nelle Pitture vecchie avanti fi abbruc- 
ciallè il Palazzo era ritratto efatamentc v 
il luoco dove intervenne, che è il Porti-' 
Cai della Chiefa della Porta grande di' 
San Marmo , dove fi mofira ancora il' 
fegnOj-ch'e per memoria vi fu fatto, che ' 
è una figura T^rnkaìde lavorata di Taffia' 
di Marmo. Fà la ftefla provaci Breve di” ! 
bronzo, che anticamente era in quel lo- 
co , qual benché fia dall 5 ingiuria del : 
tempo fiato abolito , refia però ancora' 
nella memoria del Mondo , perche nel- 
Libro dell’ Itinerario d'Italia, dove fono ! 
règifirate tutte le cofe della Città degne’- 
d’elfer vedute da Foreftieri , che vi Ca- 
pitano, vi è quefto connumerato, che r 
dice , AnteprìticipemP ottarn Templi) tnter 
Agri p orti oflU jiapis magnili rubati qua* 

6 ; dmué - 
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dratus efl , in quo Aris quadrata ittdem Ifc 
mina infida foliis ve flit a , in qua Alexander 
Tertm Federici Imperatori collo pedem im- 
pofuit } ubi propterea l'iter a incift legunturt 
Super Aipìdem &c.. Itinerarium Italia par ». \ 
I »pag, 34. Francifcus Savfovinus in defcrip - 
tione Venetia >pag. 344 lib.x. Egidio Bella- 
mera Prefule d’Avignone vicino mol- 
to à qui tempii cap.Sauis de hifquevU 
metufque (dice ) Alexander Txpa ponens 
ped?m fitum Paper cer vicem Imperatoria 
ip fumé ale andò dix.it yfuper alflidem^T bafi *- 
lifcum &c- 

ff. 11 Cardinal Giacobatio nel fuo> 
Libro de Concio lib.ì. art, 18./0/. 16. cola». 
Alexander Te^tius poflquam apudClaramo* 
temFedericum Imperatore™ d*mnaverat>&- 
ff ette die ante f or es Jdnfli Marcì proflratum 
in collo calcaverau Quelli fono Prelati* 
così grandi , & Canonici dottirtìmi, e 
pur lo credono, e riferiscono gl’ antichi 
Comentatori di Dante , che fi lèggono' 
riferti dal Landino nel 18. Canto del 
Purgatorio 1 per quel che dicemmo fo- I 
praal num.38. riferifconolo fteflfo Atto s 
Lo inferifee Gio : Villani tutti quelli vi- 




àept' Annali Ecclefafici ; €v- 

cini à quei tempi Libro primo. FJifl.Cap.^. 
Geriando Vefcovo di Goftantinopoli' 
y de Primatu Petri Cap. i .^fcEl. 6, così dice» 
pomanorum Imperator Alexander Papa 
inclinata- cervice Collum ejus pedi fubmìft 
ehm diceretyfaper ajpidejnt& B afili feum &C» 
ille reffiondit Non tibi » fed Petro Obe»- 
die mi am exhibeo ;& Pontifcx , Et mtloiy & 
Tetro. Il Beato- AntoninonelFOratioiv 
3 Pio I l. Hifl.par.i. tit. u. Cap.ij.S.i.col. 
jpjbl. 185. dice Alexander Tertius ut Libar 
e mi cult Fridericurn prtmum Imperatorem ut 

affidem.&^afilifwnperfecutoremFcclefia 

proprio pede conculcans ; Quefto è Santo,* 
literatiffimo Teologo > e Canonica, e 
ciò riferifee per trionfo 1 della Chiefa,» 
tanto è lontano che fi fcandalizzi, corner 
g rAuverfariò. 

v 56. Mon fi fcandalkza manco P Ab- 
batte Tritemio diligentiffimo in tutto^ 
quell’ che fcrive , dice , che Chriftiano- 
Archicancelìier di Federico il qnal dall 
Hiftorie di Obone, e da altri, è menzo- 
natoeffer fiato prefente, habbia fcritta- 
un’ opera che intitola Federici Impera^ 
urie tetta, & viWìSì&tikz de Script Gr. Ec+ 
“ - --- -- - - slefafì • 
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cìefiafl.fub anno 116O./0/.9 . Alexander SPapcp 
^fertiuó fedit in Cathedra Pàtri anni s uno 
viginti , mnltfói ! juriat a Federico Impera- 
tòre‘ Juftinuit > ipfiimc/ue Imperatore™ tan- 
dem fuperans jfignum fubjeUionis ejiu colini?* 
pede conculcavit , dicenj , Scriptum eflfuper 
afprdem x cfr Bafilifcum &c» 

57. Non fi fcandalizzano mànco > 
Greci,i quali adherendo à quanto è fia- 
to conclufo nel Concilio Fiorentine» 
che il Primato dt Pietro continui ne Ro- 
mani Pontefici che di tempo in tempo ' 
fUcccdono , nella cenfura Orientale re- 
citano la detta Hiftoria , perle Parole-' 
che dille al Pontefice A/ow tibi,fed Pétro? 
efiendogh mefio il piede fui collo, unen^ 
do quelle à quelle di Coftantino à-Sanr 
Silveftro dette. Cen/ur . Orientai. Cap. 13* 
pKg.itf, però i moderni che fcrivono le 
vite de i Pontefici recitano la détt’Ifto- 
ria in quella di Papa Aleffandro . Alfine 
fin Ciaconìui foL^cjo-Non lo hà ne meno - 
saputo negar Georgio Merula dove nrega 
il' ‘refio della verità di queft’ Flrftoria de - 
Amiq Vice con. Il qual Atto, fé ben non è 
tfpreflò così ben dalli Autori , che dico - 

l’Auyes» - 
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rAuve rfario eflèr (lati prefeoti» non vaL 
là confeguenza » che non fia flato vero* 
come non vai la confeguenza di fopra 
, al numero 48. 11 Beato Antonino noi* 
lo riferifce adunque non l’hà faputtv 
ne creduto, perche lo riferifce pois co-* 
jne hibbiamo moftratcr in un altro 4 
Libro. 

58. Mà-detci Autoririferifeono Thu- 
iniliation dell’ Imperatore con certe, 
circoftanze che non dànno* à credere 
che non fiavero il refto ; d’Auverfario* 
riferifce che>Romoaldo feriva » C'um ad 
Paparn appropinquajfct tatto* divino Spirito 
c Dcum in Alexandre vtnerant » Imperiali ’ 
dignitate pottpofita, re jeflo ‘Tàllio ad pedet 
<J>ap& , totumfe extenfo cor por e inclinavi K 
&.• 4$o. Recita parimenti che 1 * Autor 
degl’ Atti d’ Aleflandro dice , ‘Dcpoftt* 
Cblanùdc projìravtt fe in terram , & de o/co» 
lato pontificò taneptam Principia Apofìolo - 
rompe dibue : che è quel thè gl* aititi 
(forici raccontano elfer Rato detto dall** 
Imperatore & non dalf Hitlorico* • 


* * 
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59. Provata con tan;i ìeitimomy; 

q$eft' attiene, fi prova la Vittoria ante- 

cedente* 


- M 
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cedente perche il metter il piè fui colìb^ 
ò il Giogo à nemici è figillo , e confir- 
matione dèlie Vittorie,onde i Gramati- 
dicono Dare collum t efi beilo vìtlum effe , 
come fecero i Milanefi che vinti da Fe- 
derico fi gettarono à Tuoi pkdi con li 
Coltelli al Coito. Abbai Vfiergienfis in- 
Chrontca fol. 299. fcrivendo* di Martiat*» 
Imperatore per moftcar che vfnfe i Cuoi 
Nemici. OrnnÌHrncjue inir/ùcorum fuorunL* 
Collo Dòmini viriate calcans , [ex anni s 
Mcnfe regnans in pace cfuìevit. Iornandes de 
Re gnor um facce filone fai. (&. perche il vinto* - 
jure belli reftando di ragion del vinci- 
tore, con' quell’ Atto fe ne toglieva ili 
pofeflo , giuftà quel che è fcritco nell* 
undecimo del Deuteronomio , Qaem' 
calcoverit pesvefier , vefìcr erìt. Dal qual; 
calcar de piedi è propriamente detta 
pofeffio, quafi pedam pofitio ì lib. 1. & ibigl.- 
fide acquir.Pofi. & Az.no. tium.i . Paul . de_* 
Cafro mim.f.Iafinuw.i.Afflift.(fr decif.iyy.- 
%ex.num.i. Vacon.declar.lib.u fap. 5 6.po(i ' 
fnedium.Tholofinus inSyniag.juris HbSéCap^ 
ffi.num.y. 

0©. Mie cofe preditee fi può co- 

piipciaf 
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Blindar à conofcere fe proceda da buon- 
fenfo il dir che quell’ Atto non può etter 
flato fatto da Papa Aletta ndrovefTendb 
vergognofo , arrogante, & totalmente 
infolito,cosi appunto dice l Auverfario. 
Magie indecorum quo ajjerttur faflum ìliud 
arrogane , gr penitus infoetum^uod huroiUd- 
tum ad pedes Pontificie Caput Imperatoria 
fede ipfe prefferit , atejue infili aver it verbi* 
iUie Super affiderà &c* 

6l. Come arrogane , & infietwn ? i 5 
legge nelle Sacre Lettere che Gi©fuè fi 
fècondur avanti i cinque Rè humili , e 
tremanti i quali rotto il loro Efercito 
seran nafcofli in una fpelonca > & ordi- 
nò à Tuoi Capitani ,lte, & ponile pedes fo- 
yer Colla Regian ìftorum . Iofueio. A tempi 
più moderni quella fletta cerimonia col 
verfo del Salmo foper Affidem &c.fcrive 
Otton Tringengenfe , qual dicono etter 
fiato Nipote di Federico, che fotte fatta^ 
da Giu(ì intano il qual prefo Tiberio Apft- 
maco i eflendofi contro lui fatto Impe- 
ratore, inficme conLeontiOidicCjTiberw^ 
Òr Leontium captos , ac in Catenie pofitos 
fetr Platea (rahi^pofì univerfo populo ac - 

damante 
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clamante Super ajpidem, & 'Baflìfcum &C« 
r Pcdìbus colla eorum ealcans^'hronic. lib. 5. 
C a P A 7- La detta cerimonia fcrive Zonara 
di Diogene Imperatore quando fu pref(F 
in Battaglia da Affa» Saltano , condotto 
alla fua prefenza. Saltanti* nomine Axam~> 
gavifia efi , ut natura ferox,/èd non fuperbidt 
si atta y de cujHi moàer airone y <& Infìtti a multa 
memorantur > addali tu Diogene# adpeder 
ejta fiensfe profiravit,Ax anta qua fi N amine 
afflatus a fòHo-exiliit i & de more burnì jac en- 
te m calcavitt deinde erexit , atque amplexus 
sfi cum hujufrnodi verbi#. Noli mosrere lm° 
pcrator , Im enimfum res h umana'. Ego ver» 
te non ut captivum y fed ut Imperatore»*- 
traShbo , tfr flattm et Tabernacula Impera* 
torta menfaqus adbibstum jnxm fe collocai 
captivi# quotquot peteret redduis. Qui è da- 
notare che il metter il piè fui collo del 
Vinto per humile che fi apprefenti è 
de More. Itera che quello è atto di pò-- 
fello debito , noti di fuperbia , perche 
dice neque fuperbidrelatus. Itera clic Affare 
havendo Banimo moderato, e volendo-' 
trattar Diogene da Imperator non re- 
fi®' di- calcarlo. Dem che ciò fece come- 

infpjraco 
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degl* Annali Ecctefìaftìci, 
ìnfpiratò da Dioiche dice <jnafi N amine 
affla us. 

6 t. Lo (letto fecero i Romani, per- 
che T.Quìntio Cincìnato,v olendo riladar i 1 
Equxcolià a lui vinti, volfe però* che fot- 
* tomettefleroil Collo al giogo. Vt expri* 
matiir tandem Confefflìo 9 .fubal{am t domina - 
tarnque Gentem Jub iugum abitar os , come 
fecero anco i Samnitt à Romani , Quo- 
ftiarn vitti capti fon un am far eri Jcirent • 

Tit.Livius lib.y & lib. 9. dee • 1. In vece di 
piè con che dovean calcar il Collo à- 
vinti,erail giogo drizzato con tre Ahi 
informa del Pi Greco, che forca , co- 
me hora , fi chiamava- Era fatta queftà 
Cerimonia acciò non fi mecetfe in con*- 
tefa la vittoria, come fpeflo fi fà, dicen- 
do Ennio. Qui vicit non ejìVtttor 5 nifiVi* 
ttus fatetur .. * 

63. Vifto dùnque che quefiò Atto è 
ordinario, che il Vincitor, per modello 
che fia , fuol ufar togliendo il pofeffo 
del Vinto-, ne va confequenza , che fia 
preceda Vittoria contro Federico , che 
non può eflfer fiata come fi dirà abaffo 
allumerò 76. e. nefeguenti che lava- 
vate 
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vale de Venetiani , dove ftprefo Otto- 
ne Tuo Figlio Duca anzi Rè di Borgo- 
gna. 

64 . Hora vediamo (e* era lecito a 
Papa Aleilàndro di pretermetterlo, tro- 
veremo , che dicendo i Iuns-Gonfat- 
ti , Id quod confuetum ejl feri , non divi tur 
<*rbitrartumfed neceffartum. Ba din l'è.cjuu 
eumene notabj.EverardJn 'Toptea [urtò loco 

farìt gh in c. ad Apofìolica in verbo ad 
fatusfaUionem de re jttddn 6. vide Havar. in 
termini c in C. inter verba nk. 47. 1 r. eju&ft. 
operum Tont.i.foLiov 

65 . Mà- Papa Aleflandro- bi fognava 
che Io facefle in effècution di precetto 
di Dio perche è Scritto nei del Deu- 
teronomio , ZY 7 egabunt te Inimici tur & tu. 
forum colla calcabkyt nel Salmo ij.C adente 
fubtus pedes meos , conforme al verfoche~ 
egli diffè fuper affiderei &c.Dove dice Eli» 

Akb'.O D'tgnvtattm propUetìci Spirhus* contem- 
plare , quia promijfonem Apofìolis Salvator 
fecit'.Kcce do vobkpoteflatemcaf candì fuper 
firpentcs, & fcorpknes , & fuper omnem vir- 
vuem inimici. Catena fuper Pf .17. 

66 + Onde: anco fi può congetturar, 

eh©- 
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die fotte per prerogativa di quella pro- 
roiffionc li piedi del Pontefice fi dicano 
Beati. Quello diremo , perche i nofìrà 
Dottori alle volte prendono argomen- 
to dalle voci della lingua Caldèa , co- 
me dall’ Hebrea , e Greca. GL in verb. 
in fin. foluto matr. Beat vuol dir calcare, 
converfa poi la Thet , i nlamed fa Baal , 
onde dicendoli Baal fónj.uko, di vjen in 
quel che hà in balìa l’inimici, vien à dir 
quel che li calca , liber A»t. in d. V nbo i 
Eflendo dunque quello un trionfo pre- 
ordinato , & prenontiato da Dio agl’ 
Apoftoli*& alla dignità loro, Papa Alcf- 
fandro non lo doveva pretermetter fiot- 
to prefetto di modeftia per mio parere, 
perche haverebbe mancato come Saul, 
il quale credè far meglio falvar le pri- 
«nitie della preda per il facrifi.tio,& non 
le uccider , come Dio haveva comanda- 
to. i. Bggum if. C.fcire 8 . <f, i. 

67. Guglielmo Badino , il Catione* 
& altri Heretici,e come dicemmo , an- 
che alcuni Cattolici , fi vede con che 
ragione procedono à dannar fitnil At- 
to , trà quali dà meraviglia Francefco 

Duereao# 
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^Duereno , eflendo Iuris-Confulto di 
Gioita Licteratura. de Bene fìciis Lib . u 
cap.i. ' 


.. ^8. Mà oltre le còfe dette addurrà 
.quello che contro elfo fc ri ve G io Ceppe 
Stevano. de adorat. pedurn Romani ‘ Ponti - 
jtcis, Cap>$. CoLutratt. Torn.i $.par*i.foL6$. 
AlexandriTcrti) faftum quod tantopere , «r 
Tyrannicum elevai Francifcus Duarenus 
commendare potefl curn jure meritorie in Rt- 
l igionù, & Ecclefidi infenfimen^H efiern Fede - 
ricum Bar baruffami non tu in falem infatua - 
tum, ejuod jubet Cbrijìus pedi bus conculcarti 
fid potiks in hosrrendam .BeUuam calcibus 
inculcaverit. ' * ; 4* 


Però Papa Aleflandro non doveva 
mancar di efercitar il Tuo lus per la Vit- 
toria concedali da Dio con le felici 
armi di quella Sereniffima Republica# 
.col qual Atto hora ne vieni far fede 
al Mondo à confusoti de fuoi Contra- 
dittori. 

69- L’Auverfario col fuo argo-i 
mento ci da maceria di far un’ altra 
prova di detta Hiftoria ; fe il calcar del 
•piede è atto taato infoiente > tome egli 

4ìcc* 
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degl* Annali Ecclejìafìict. 'fi 
Óke,Vtad hoc tanto labore in duttum Impe - 
r atorcm^atcjnc fnafùrn ì & exafferatum fatti * » 

& ditti* inurbani inufuatisy duri s, afferà* 
per Porjifìcem exacerbatum, eum a posniten - 
/già remedio prò cui ahi ger et eod.fol. 47 6. fc 
dunque facendo detto Atto, l’imperato- . 5 

re fe ne farebbe tornato adietro , e ri- 
trattata ^penitenza , da che era com- 
punto , come egli fuppone; conftando 
chiaro per tanti Teìlimpnij che Papa 
Aleflandro lo fece * & havendolo tolle- 
rato l’Imperatore fupeibirtìmo, bifogna 
che la.Caufa fia, prima, perche il Ponte- 
fice efercitava quel che gli competeva 
jure beliti fecondo per ricuperar i-1 figlio* 
il qual non feguendo la pace, fta'va ne 
patti di reftarpriggione. 

70. Ne fi perfuada l’Auverfario , co- 
me facciamo ancor noj , che rhumilia- 
tion dell* Imperatore foffe atto di peni- 
tenza, perciò che non lo inoltrano tale 
Je parole dette al Pontefice,^» tibi,fed 
Tetro , ftante che Pcenitentta cogit peccato- 
rem omnia lìbenter fuferre in corde ejus 
contrito , in ore ejus confejfo , & in opera ejus 
Umiliato c y profeti b dtjì . 3* de poetiti, come 

ne 
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71 ^Allegati otte contro t Autor 

ne da refempio dell* Euangelio della 
Cananèa , che più eh’ era fprezzata » & 
ingiuriata , più fi accendeva à dimanda- 
re la gratia della fanità della figliola à 
Chrifto 

71. Dimoftraanco , che non vi folle 
contritione la lettera che poco avanti 
^Imperatore fcrife al Papa piena di ac- 
cufe, & improperij , lènza niuna confefi* 
j iìon del fuo peccato, la qual lettera tro- 
vata a Roma nell’ Abbadia di San Gre- 
gorio , ne regiftra parte il Bardi à c. 151. 
dove trà Taltre dice. Et quod maximum 

novijjìrne V rncttfs , &Venetiarum Ducer» 
adverfus noi dircxiftt , quorum ope, & auxi i- 
Ito, terreflres,& maritimas no tira* copiai in 
Unum contra Mauros congregante sana cum 
jfilio nofiro quem vi, & dolo ceperunt, differì 
dere volutali , & omnibus aliti modis nos of* 
fendifli. Però tenendoli gravato ,Jk non 
gravante non havea contritione per di# 
mandare perdono ,fc egli fi teneva l’of- 
ifefo, come dice nella lettera> però quei 
che fece , fu quel che fi dice > San Marca 
per forza. Però la Cronica raccolta di 
£erciaaia «Copra le parole dell 1 Impera- 
%i - ” tote. 





Àctf Annali UccìeJìaflìcK 

tore,e del Papa » Non tibi » /ed 'Tetro &c a » - 
dice Mutius lib ■ 18. in G . H&c tanta voc o* » • 

contrìtionis non funt ditta , «rwo t . 

r;/ ^ audìverit , non facile perjpexerit odia 
àncordibus repofita adhut futjje , adt/k_>. .* 4 : 

72. Lo dimoftra anco quello che fé- 
•Ce doppoi che liberato il tìglio facheg- 
.giò tutto il Contado di Fiorenza fino 
alle Mura,perche i Fiorentini havevano 
favorito il Papa. Antonin. Hift.p. 2. /ir. 17. 

• 

73. Quello fi prova anco dal fine . 

aniferabile che fece l’Imperatore, poiché * 

andato verfoilMate con ti&fercito (1 , 
affogò in un Fiume com’ un altro Fa- , v • 
raòne , come impenitente ;; fopra che , 
Scrivono, li Teologi. TS^ecfue tamen hac 

s kumilttatc illuda De 0 impetrare potutt , ut 
non edam morte bombili > ac totìus exerci - 
tus interini peccatum in Ecclefia fevtrìffimb - . 
vunìretur • Card . Bellarminus de tranflat. 

Imperij lib . 1. Cap. 5. in fin. Card. 'Baronius 
fub anno 1160. Tom. n. fol. 291. in princì» \ * 
pio , Sanderius de vifibilì Monarth. lib. -fi 
*#«9.901. • 

74. £he fevfofie fiatai» lui contri- 

d tioncj . 
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74 sAUegatìotie contro l'/éutor 
rione in queir atto , la prometta da Dio 
dataci per Ezechiele 55. 12. non gli have.- 
rebbc mancata, Che è hnpietai impi] non «, 
nocebìt ei in quactinquc die converfus fuerit 
ab imputate Jua , ma (Time haven dogli da- 
ta Taflolutione quel Vicario al quale 
Ch rifto diffe , Qjipdcurujue folveru fuper 
terram erit felutum & w Calli. Matth. 18. 

75. In prova fettima di detta Hifto- 
ria, fi hà , che Federico per qualunque 
cafo contrario che gli fia faccetto , mai 
s’è condotto ad alcun" humiliatione , il 
che fi prova per gli fieffì autori che al- 
lega l’Auverfario, quali inferifcono, che 
del \ \ 66 . venendo etto in ltalia,doi mila 
del fuo Efercito morirono di pelle ; e 
Tanno feguente tu rotto dall’ Efercito 
de Milanefi con perdita di 25. mila 
Combattenti , e dall' Epiftola di Gio- 
vanni Sebarienfe fi nfcnfcej'ridericus ex 
Avgufli fa/ligio ob EcclefU perfectilionem in 
paupertatew,& ignominìam mifer, dicejdie 
s'era ridotto ad ignominia, perche fi in- 
dutte à fervir per governar Cavallfidop- 
po alzando la teda, accora dice fol. 344. 
Immfit Deus tantum fami* cruciatum in- 

Exercuy 
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degl Annali E c clefiaftici. 

Ex eretta illtus } ut pr<t minia ciborum penuria 
unus panù ab cfurientibui ccnferetur preti # 
***** Mar eh a Argenti emere . Il che noti 
ottante, era come Faraone impenitente» 
perciò che egli cosi di He , Qnoà 

autem 

nec fic deprejjus ab infanta fa a destitit novus 
Pharao.fol, 191.& 34$. E vi aggionge Fri- 
dericus videns toturn Mundum pojl Ale - 
xandrum currere,onhodoxos Rrgcs,& Prin- 
cipes Orbis ei tanejukm vero Pontifci hono~ 
um y & reverentiam exhìbcri , erubefeebat 
tn fe tpfo , propterea enm accufare conf 

cìentìa confundebatur , & terrebatur , ve- 
recundebatur autem ab incoepto def fiere. 

Se adunque era così forte contra i 
cafi auverfi,e duro come Faraone à prò- 
feguirne, & che da vergogna non volea 
defifterjnon vi è ragione che fi venitte à 
confettar vinto fotto i Piedi di Aleflan- 
dro per la rotta ultimamente havuta 
da Milanefi. Alcuni per non referir la 
vera caufa che fu la priggionia di Otto- 
ne prefo nella giornata, vedendo che la 
rotta data da Milanefi non p >tea ettec 
la vera caufa , perche mai per fimili cafi 
Faraóne, ò per dir meglio Federico fi è 

d 4 rimotto 


*J 6 ^AWegatìone contro t Autor ■< 

rimottb dal Tuo propofito hanno tro- 
vato una affai magra inventione mc- 
lenfa, perche dicono, che i Prencipi,che 
feco erano doppo detta rotta fi folevo- 
*ono contro Vituperatore proteftando 
non volerlo più feguire contro la Chie- 
fa lòtto il gravame di (comunica; quelli 
doverebbero pur fapere che altra era 
la Caufa de Milane!! , che cominciò 
molto avanti , che quella di Papa Alef- 
fandro, per il che , altri che in altre oo 
cafioni la lor Paffione volferopaliar fot- 
to quello pretefìo ; venato egli in Ger- 
mania li caftigo acerbamente , come 
defertoriincorfi in crimcn Ufo, 
jis . Abbai Vrjpergienfìs in Chronica fottio, 
c ter, voi • $ goti . 4 o.fol. 1 $ f . 

7 6. Mà la vera caufa diftrugge tutte 
l’altre che falfamente fi adducono , per- 
che appaga Vlntclletto che non hà bifo- 
gno di cercarne , & mendicarne d'altre; 
Quella è Hata la prefa del figliolo che 
lo fece confettar vinto, il cui amore am- 
molli ogni fua precedente durezza, come 
in altri Padri fi è veduto , che havendo 
Virilmente follcnute divette acerbità de 

tormenti; 


' degl* Annali Ecclefiaflìct. 7T 
tormenti , quando fi è venuto di veder- 
li doverli vedere ne figlioli, non hanno 
potuto tollerarli.Tate Hiftorie vi fonoy 
che ne fanno conofcer l’efperienza,che i 
Criminalifii configliano per dar grave 
tormento alli Padri perche confettino- 
il delitto r eflendo cortelli> di tormentar 
prima i figlioli alla loro prefenza.F™«. v ; 
Brine, de tortura qu.f.p.9. nurn.tf.Gandìrtu* 
in trattata mal e f, fub rubr . qualiter Jit fied* 
tortur allegat. per Job: Ttap. Boiard. ìyl+ 
addìi. ad Clar, §,fin. qu, 6+*nu- 91- & per 
'Ttraq.in prafat , legis fiunquam CÀcrevoc, 
donai, nurn . 7. & feq, Bernardin,Scar doniti* _ 

de Molefliù coniugatortim lib. 4. Cap. 14. ubt>- , „ 

Quipp* nulla re Par ente s affeiuntur atro- 
cìhóì quarti malo* & incommodis filiorum » ut 
qui félpe etiam favijfirnos fui cor porte crucia- 
to* neglexerint , eorum tormenta fuslule- 
nàntf reperì ique flint , qui , utfervartnt vi* 
tam flint , feìpfos perdidentnt vita fatturi 
Mie fticcurrcrc non vefentes. Dio.hi/ì. lib . yr*- 
de Aquilio fioro pag.%86. Valerio Max. lib* 

5. Cap, 7. Ravifìu* Textor in offeina p.i.tité 
amor parentum . Appreso gl’ efempi che 
adducono i detti Autori ; fi hà da ag~ 

d $ gioiigers 
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78 %/illegatìone contro /’ Autor 

gi°ngere quello di Federico , al quale 
non havendo potuto ammolir la ferò- 
cia dell’ animo niun cafoauverfo ; per 
ricuperare il figliolo habbia ceffo, e fi fia 
hnmiliato per ricever gl’ infilici ordina- 
/ ri>che fanno i vincitori à Vintami ordi- 
nati da Dio alli Sommi Pontefici. 

77. Si dice per argomento Lega- 
le , la caufa limitata produce effet- 

- r to limitato , onde da tali* effetto fi co- 
nofce la caufa , & è converso da tal caufa 
l’effetto, Bald. in rub. ff. fi cert. pel* verf. & 
_ ditto de caufa Card, in curn diletti verf & 

, ' nota argurn.de accufat.TiraqucLtratt.ceJIante 
caufa P. i. num. 147. & alleg.per jiffhttJiu 
conflit, fi cjHÌ$ aliquern <75. in f. & alleg.per 
, Card.Tnfch.praU. Conci, in verb. effettui re - 
. - gulatur. Confi 49. per Menoch. Confi. \\6.in 

codem nur/1.6 . Cep.Confii^.mul/a num.*>u 

78. Se la rotta data da Miianefi à 
Federico havefiè caufato la pace » e la 
humiliation à piedi del Pontefice., ciò 
rilaverebbe caufato prima à Miianefi , e 
fe effi hebbero à mal’appena triegua per 
fei anni *bifognava , che il Papa haveffe 
triegua di altretanti>onde effendo quelli 

■ ' * effetti 
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]* ; ' degl* Annali Ecclefiafiict. 
effetti diverfi,bifogna che non ne fia una 
. la Caufa, mà diverfa. 

. „ 19. Oltre ciò non può ftar, che chi 
ha vinto acquifti manco benefitio di quel 
che hà acquiftato chi non hà vinto, per 
'quel che dicono i Iuris^Confulci. Qui 
vincit alium , vtncit prcpter fe , non proptcr 

' Alium. Bald.in l.fi defunÙw num.+.C. de fuU 
& legitimM.& inl.fi quìi* vel fi qua mtm, 

.. i.C.ad Termi . Corfi Confiyu de hac conrl m 
num ^.vol. 4. Altra era la contefade Mi- 
lanefi come habbiam detto , eh* era per 
liberarli dal giogo de Miniftri Imperia- 
li , altra era quella di Papa Aleffandro, 
che era d’ efler meflo in Sedia>efclufi gV 
Antipapi, però combattendo i Milanesi 
per fe , doveano vincer , & ottenere il 
fine per il quale combattevano , perche 
non erano come i Venetiani, che com- 
batterono , & vinfero per metter in Te- 
dia Papa Alelfandro ; però fe i Milanefi 
per la detta rotta havelfero affretto 
i’Imperator alla pace , & alla humilia- 
tion à piedi del Pontefice, & à conceder 
la tregua d’ anni quindeci al Rè di Si- 
cilia,haverebbero vinto per altri} & non * 
y : 4 4 per 


* tAftemìonc contro P Autor 

- ' , fe non Riebbero chefei-anni di. 

tregua, fi che fi bifognava ben dir loro; 
^ tc vos non vobis jertis ara tra bovcs . Onde 
- ~en si adaggia la rotta che diedero con 
la triegua che ottennero^ la rotta deir j 
armata ,e prefa del figliolo con Phumilia*- 
tìon e pace col Pontefice* 

80. E fe fi vorrà trovar la caufa , per- 1 
«he nel trattar la pace con Papa Aleflan- 
, 4 r °> fi rrattafle la tregua con Milanefi, e: 
«on il Rè di Sicilia jfi troverà che il Papa 
; favorendo i Milanefi , e Paltre Città, 
confederate, & vice ver/a elfo favorendo- 
. *l Pa P a > ‘mà per ragion di Lega , non. 
doveva concluder pace fenza la ficurrà; 
di effi,il che è atto proprio della Chiefa 
*■ R^tnana , di che ne fcri.ve Papa Inno* 
centio in difio C, ad Apofìolica nu. 3, & ibi 

- - , J oannes Mortoci » . num. f . de re judic . in 6i 

;•* Nota fide litui e m Ecclefa Romana quod cura 

quam voluti habere pacern , nec pacis truffa- 
. ; tum nifi prius esprimer et de pace Jìbì adhu-' 

r£ntiuw,& de perpetua fe curi tute eorum. 

. 81. Prova della dett’ Hiftoria c la 
Fefta che cominciali à fòlenneggiare la 
Vigilia dell’ Afcenfione con l’Indul- 
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degl' Annali "Ecclefiaflict. 8l 
etvza nella Chieda di San Marco, e con 
\ cerimonia di fpofar il Mare il giorno 
= guente per il trionto,che in efla Chiefa 
elebrò il Papa per detta Vittoriajfopra 
;he dicono i Sacri Canoni. Awivcrfaria 
- e cordatto repnfentat quod olirà fatttim e[ì y 
fic nos facit mover i tan piarti videamtu . 
G^femcl.diJ}. i. de a?n/<r.pet'ò, che fi facefie 
col concorfo di tutti 1 Popoli circonvi- 
cini già trecento anni , ne fa fede il Pe- 
trarcha,S enilium lib.^.Epift^.A quei tem- • 
pi , che il fatto era ancor recente fegui- 
va à giubilarne l’Italia ridotta in libertà - 
fuor del Dominio de Barbari per tale 
imprefa.per che per le vittorie acquife- 
re è fiato coftume de Popoli, & è meflb' 
in oWigo dalle leggi inftituir un giorno" 
fefìivo. , che ferve come {biografia dell 3 " 
allegrezza Publica, e ferve per conofcer ' 
il Signor IddiojtChe l’hà donato LuC.de- 
fublic.Utit.ltb.\i.& ibi Nad. de Harul.num. . 
a* loan. de Pìateain prin. lofèph. Moni ardi 
verf.mnc quibiu narri. l. dove fcrivono ài 
lùris-Confiilci,0£ vittoriani fluam Jìbiglo*- 
riofam Impertam confectitw faijjety Fefh dies- 
celebrati canfueveruntt fieni Gentes fé trionfiti 

d i fattura* 


Si <t All?£aiione contro l* Autor 

fattura* fi Dii * die* in perpetuum optimi ri 
gtfta, & muneris mernoriam non dedicaban ! 
Però concludono che della pace ch< 
feguì à Santa Chiefa , & à tutta la Lom- 
bardia nominata la pace di Cotta nza, 
che fu parto, & frutto di detta Vittoria, 
fe ne dovea far allegrezza Publica {bien- 
ne alleg. per Ioan.de Platea Ibi. conforme à 
quelli due dice il Cardinal Baronio eo- 
dem T orno fol. 45 5. B. Qui* hac tanta non 
defciat a dm ir arida lingua vero vìttorìalem 
oc citi at loymmim Chrifìo pittori } cut & eri- 
gat firnul de fupèrati* hofìibw infliperabilibus 
inimici s trophaa perpetui permanfura ? Il 
che non fi vede fatto fe non à Venctia, 
perche ivi è fuccefia la Vittoria, e la pa- 
ce , eflendo fcritto nell 5 Apocal. uVin- 
centi dabo f alculum candidum, dove dico- 
no i Teologi , Confi at apud Veteres vi~ 
ttoriarum die s Pub li ci* , tabuli* infcripto* 
confucviffe candido Lapillo pr ano tari , quo 
clarini a cauri* dubiti difcernerentur,poJuU 
autem hoc loco cale uhm candidum, quod ir 
natia effet hit qui in The atri*, ac flad'urcer- 
tabant , & vincenùburs tradebatur. Siflus. fl* 

T. libri» in 


verbo calculus fack 
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degf Annali Ecclefìaflicì, 85 
$tof.ìn l .\Àn vcrb. errorem C.de error . calcn- t 
li. Se adunque fi devono celebrar le fe- 
fte > fi devono celebrar dal Vincitore 
perche cosi è confueto , & il Tefio dice. 
Vincenti dabo calculum candidimi. Mà del- 
la vittoria contro Federico, onde feguì 
la pace alla Chiefa , & à tutta la Lom- 
bardia, non fi celebra altrove, eh* à Ve— 
netia,ne va confeguenza certa, eh’ i Ve- 
netiani habbiano ottenuta la Vittoria, 
e non altri, còsi quelli che combattono 
devono haver la Corona » non quelli 
che ftannò à vedere. 

Si move qualche fcrupolo per- ‘ 
che la commemoration del trionfo in- 
tervenuto la Vigilia di San Giacomp fi 
fia ridotto all* Afcenfione , fi può dir 
con buona ragione , che ciò fia, acciò 
Cheiu quel giorno nel Giubilo che fà 
U Chiefa con la memoria dell’afcende- 
re di Chrifio in Cielo , efprimelFe anco 
quella del trionfo che hebbe fopra la 
perfona del fuo Perfecutore ; Perciò in 
quel giorno nella Colletta delli Divini 
Offitij fi legge nelle Lettioni , fjumtlia 
rejbicih & alta à tinge cogr.ofcit , illa ut ex* 

4 ^ • tvjjatz 


A'JtXr 


^ ' Jyt, 


T*» 

‘ ***•'*' 




T^T T r 


%T « 




edlUgàtiónt contro t* Autor 
tottttfh&c ut deprhnat. Le qual parole fati- 


no memoria di quel che Ómperator 
riTpofe alte oration del Papa , come ri- J 
ferifce il Baronio T0m.i2.fiih anno 1 177*.,; 
fòL47i.B. Sifue fafltim fftiynod ili e qui b*~ 
rfiilia reffncit , & alta a longè cognofcit » po - 
tentiam no (Ir am &advcrfi& partii burnitila* 
iern confiderai , more fuo pottntes de fede-*- 
depoftiit & hmnUes exaltavit. 

.8$. Oltr’ à ciò nelIT Epiflola , e ne 


JR'efponforij fi legge. > Afcendens in ahanu - 
captivam duxit captivìtatem , che è del s 
Salmo 67 - nel qual pare che dallo Spi- 
rito Santo fia fiata deferita minutamen- 
te. quefta Victoria come dimoftraremo > 
più à baffo qui ballandoci dire, che fi? 
come il perfetto dice Afcendens in altum 
feritco da David per una Vittoria che 


./ do rea fuccedere , è. ridotto dal!’ App- 
isolo , e. dalla Chiefa all* Afcenfiohe df 
Chrifto, così al giorno di e(fa è ridotta 
la celebration della detta Vittoria , conu 
la ftelfa Colletta che ferve all’ uno, Scali* 


altro, 

84. Perche tutto l’argomento delT 
•- Auverfatio verfa fopra quefto , che glv 
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degl? Annali 'Ecclefufttci. 8$ t 
Autori trovati da elio dicano che Papa 
AlelTandro ha venuto à Venetia, accom- 
pagnato datredici Galere , mandategli' 
dal Rè di Sicilia ,.che par ila totalmen- 
te contrario à quel che noi aderiamo» 
che ve ni He incognito in habito di C 110 -- 
co , e fi accommodaiife nel Monafierio 
della Carità , .pare di haverci convintili 
di falfo in tutto, havendo per conftante: - 
che quello fia falfo , però ci refia un 5 
altra prova che è il Perdo.) della Cari- 
tàv, dove ogn’ armo concorre tutto il ; 
popolo à.riceverlo, con quello concet- 
to che Papa AlelTandro lo lafciafle per 
quando feonofeiuto ivi cap’tò per re- 
fuggio, di che ne fà memoria , e fede la 
Cronica di quei Padri memorata di Co- 
pra. 11 Popolo concorre parimenti alla 
Porta della Chiefa di San Salvatore, do- 
ve ha per collante , che il detto Papa 
gionto la prima notte à Vcnetia vi dor- 
mile Cotto il Portico , che u’ era , la 
qual memoria è regiftrata in una Cro- 
nica di quei Padri, fi trova copiata nel- 
la Cronica Sanùta,che cos\à\te,Alexan+ 
dir 'Tcnrn Ponnftx dnm mrm traheret*> 

Fritti# 
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SRS q /fileggiane contro l*'j4uior‘ 

tiene l'Imperio diefler fuo AuvocatfFr 
e Difenfore Q>venerabilcm>& Ibi Io. And 
mm.16.Abb.nurn .4. de elefl:Clem-JHomani t 
& ibi Cj/o/a in Perbbs Advocatw de lurz^ 
jurati TBàrbat. in c.de novit.-de lùdiciuf ubi * 
multa cumulat. ‘JPttr, de Monte de ‘Pouf. 

Póntif. num.f. irafl.tom.ij.p.nfol.i+q, Card,. 
'Tufch.praElic, conci. inverb.-lmperator qui* 
bui nornWìbttt Conci, $.f, nnrn. ii: tom.^.fol. 
y)C), Gygas de CrimJaft Majej ?. p.%. traci, 
tom. u.p-t. fot. 26. Ioan. de Lìgnanode Belli 
Cap. ifatyi&itomA&foìlJt' 

Bio por accordò.**!'- fikceifa & 
effetto con Pinfegne , come fé ce à Saiih 
che prima Samuel , havendolo onto glfc 
fece toccarii Regno d-Ifdrael, crederi*. 


do il Popolo per gì’ attiPublici , che ì 

r. ri ?tv x „ ,;/K 


forte fofle, perciòdah à pochi annild 
Republica. fece i^tnprefa dell’ lmpèiifr- 
Qrientale collegata con PreiKipiiran*- 
cefi Glofi. incap, quanto de confue. Et ac* 
quifiò quei Titoli,© ftati conveniéntir 
air Infegne , come diremo anco più & 
bafib al nutrr* nj v e fò^mercede ugualaP 
inerito ,:poicbe Et qui operjtter >Mcra EJ& 
kupnuuur fienndum meritum Rom. 4 . ^\4 

V “ 88. Oade~ 
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degl 3 Ann gli Ecclejtafltch 8 *? 

88. Onde mifurando la mercede , e 
«£>natione col merito , convien che un* 
altro fia equivalente , e conofciuto ih 
-valor della donatione fi habbia à co- 
nofcer la qualità del merito. D. Thomas 
j.q.qg.Dott.in l.fi donat.C.de collo c-at.Oldr. 
confi 126. quidam Eptfcopui nurn. 8. Barbata 
conf.46.Deum invoco r.um.y.vol.y^ allegata 
per Ttraq.in d. l.fi unquam in gl.donat. lar — 
giens mtm. 81. Et perche regolarmente è: 
eonceflbjò rimefio all s arbitrio del Giuir 

dice , il conofcer Tequivalentia del me* 
rito alla donatione * non potrà nafcere’ 
altro giudiiio,che la concezione fia fia- 
ta eguale all" opera portata da Vene-- 
tiani di haver ottenuta la Vittoria con- 
tro Federico con la prefa del figliolo. 

89. Perche fimir concezione hebbe 
Carlo Magno da Leon Pontefice per la 
prefa di Defiderio Rè de Longobardi^ 

• altrefi perlecutor della ChiefajLo fteflb 
hebbe Ottony. da Giovanni XII. per 
havere riprefo Berengario Rè d’Italia, 
ma incorreggibile contro Santa Chiefa 
al par di Faraóne ; Considerate anco le 
Inìegne folamentanon concordando di? 

, ; - gran* 


< 


vAUegatìone contro C Autor 
giongere quello di Federico , al quale 
non havendo potuto ammolir la ferò- 
cia dell’ animo niun cafo auverfo j per 
ricuperare il figliolo habbia ceffo, e fi fia 
^umiliato per ricever gl’ infoiti ordina- 
ri, che fanno i vincitori à Vintùmà ordi- 
nati da Dio alli Sommi Pontefici. 

77. Si dice per argomento Lega- 
le , la caufa limitata produce effet- 
to limitato , onde da tali’ effetto fi co- 
nofce la caufa , & è converso da tal caufa 
l’effetto, Bald. in rub. fi. fi ceri. pet. verfi fi 
di fio de caufa Card, in cum diletti verfi fi 
nota argum.de accufat.'fiiraefuel.tratt.cefjante 
caufa P. i. num. 147. fi alleg.per Affitti, ina 
conftit. fi quù alicjHcrn 7.5. in fi fi alleg.per 
Card.Tufich. prati. Conci. in verb. effettui re - 
gulatur. Confi 49, fi per Menoch. Confidò. in 
eodern num > 6 . Cep,Confi\$ymulta numju 

78. Se la rotta data da Miianefi à 
Federico haveffe caufato la pace , e la 
humiliation à piedi del Pontefice , cip 
1 ’haverebbe caufato prima à Miianefi , e 
fe effi hebbero à mal’appena triegua per 
fei anni » bifognava , che il Papa haveffe 
jttiegua dii altretanti>onde effendo quefti 

V " effetti 





degl 3 Annali Eccle/iafiici. 
effetti divertì, bifogn3 che non ne fia una 
la Caufa, mà divetfa. w ' 

19. Oltre ciò non può ftar, che chi 
ha vinto acquifti manco benefìtio di quel 
che hà acquiftato chi non ha vinto, pec 
'quel che dicono i Iuris-Confulci. 
vinài alium , vtncil p^cpterfie , non proptcr 
\ ' alium.BAddnl.fi de fiuntltunuTn.^.C. de fini* ' ' 

& legitm.lib.& inl.fi puh» vel fi (piu num. . r-* \ 
i.C-ad T ertul . Cor/T Confi iju de b*c conrU V. 
num.f.vol. 4. Altra era la contefade Mi- ” 
lanefi come habbiam detto, eh* era per 
liberarli dal giogo de Miniftri Imperia- 
li , altra era quella di Papa Aleflandro, - 
che era d’ e(fer meflo in Sedia,efclufi gl* 
Antipapi, però combattendo i Milaneiì -, 
per fé , doveano vincer , & ottenere il . 
fine per il quale combattevano , perche • 
non erano come i Venetiani, che com- • *1 ' 

batterono , & vinfero per metter in fe- =. 
dia Papa Alelfandro ; però fe i Milanefì - •' s ' 
perla detta rotta haveflero affretto . .. 

l’Itnperator alla pace , & alla humilia- 
tion à piedi del Pontefice, & à conceder 
la tregua d’ anni quindeci al Rè di Si- . . 

cilia,haverebbeto vinto per altri, & non r . , 

d 4 per V . 
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io ' ^Aflepattonc contro F Autor 
per fé , fé nonhebbero che fei anni di 
tregua , fi che fi bifognava ben dir loro» - 13 
Sic vos non vobis ferii* aratra boves. Onde ! * r 
ben sì adaggia la rotta che diedero eoa f 
la triegua che ottennerc^e la rotta dell!* ® 
armaca } e prefa del figliolo con Thumilia** ^ 
tìon e pace col Pontefice^ ,yi 

80. B fé fi vorrà trovar la caufa , per- [f : 


che nel trattar la pace con Papa Aleflan- f* 
dro, fi trattafie la tregua con Milanefi, e; ^ 
con il Rè di Sicilts jfi troverà. che il Papa ®i| 

favorendo i Milanefi > e l’altre Città. * 
confederate, & vice ver/a e fio favorendo- - M 
il Papa , mà per ragion di Lega , non. . )ìi 
doveva concluder p3ce fenza la ficurtà; $ 
di efir,il che è atto proprio della Chiefa 
Romana , di che ne fcrive Papa Inno- l ti 
celltio in difio C . ad Apo ftalica tiu. y & ibi iti 
Joannes Aionoch . num. f. de re judic. in 6» 


2<Iom fide limi ern Ecclefia Romana cjuoà cnm \ 
quam vo/uit babere pacern , nec paci i tratta* i 

turn nifìprini exprtmeret de pace fibiadha-* Mi 
tenùum\& de perpetua fecuritnte eorum . t|< 

81. Prova della dett’ Hiftoria c la 
Fefta che cominciali à folenneggiare la t 
Vigilia dell’ Afcenfione con Tlndul- % 

genzft, fc 


degl* Annali Eccìeflafltct. Si 
jenza nella Chiefadi San Marco , e con - 
a cerimonia di fpofar il Mare il giorno 
eguente per il trionfo, che in efla Chiefa 
:elebrò il Papa per detta Vittoria, (opra 
:he dicono i bacri Canoni. Anniverfaria 
'e cordaio reprifentat cjwod olirti fattum e/?, 
fìc nos facit vioveri tari quarti vide arma . 
cjcmcl.difl. i. de conjer. pet o, che fi facefie 
col concorfo di tutti 1 Popoli circonvi- 
cini già trecento anni , ne fà fede il Pe- 
trarcha,S enilìum lib.<\.Eptfl:q.A quei tem-- 
pi , che il fatto era ancor recente fegui- 
va à giubilarne l’Italia ridotta in libertà'- 
fuor del Dominio de Barbari per tale 
imprefa.per che per le vittorie acquife- 
re è fiato coftume de Popoli, & è mefib * 
in obiigo dalle leggi inftituir un giorno" 
feftivo. , che ferve come (biografia delP" 
allegrezza Publica, e ferve per conofcej* 
il Signor Iddio, ) Che l’hà donato LuC.de 
public.Utit.ltb.ii.& ibi A Jad. de r BaruLnum, . 
lijoan. de Plateain prin. Jofepb. Moniard. 
verfnttnc cjuibiu num. 2 . dove fcrivono ji 
Iuris-Confulcj',06 vittoria™ \quam fibì gl 
riefam Irnpertum con feruta* fai JJet ì Fe/ìt dies- 
celebrati confucvcrunt, faut Gentes fe 

d y fattura* 
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<i;4 Redattone contro l' Autor 
i fattura* fi Diti dies in perpetuum optimi i^#/ £ 
gè fi a, & mmeri* mernoriam non dedicatari?), 
Però concludono che della pace chi{|. 
feguì à Santa Chiefa , & à tutta la Lon>p t 
bardìa nominata la pace di Coftaaza 3 ^ ; 
,che fò parto, & frutto di detta Vittoria,] a 
, fe ne dovea far allegrezza Publica folea-jj 
ne alleg.pcrIoan.de Platea i£/.conform&£ (, 
quelli due dice il Cardinal Baronio eo- .. 
dena T omo fai. 455. B. Qui* hac tanta non 
deficiat a dm ir and a lìngua vero viflorialem . 
occinat hymmtm Cbrijìo Vittori ? cui (V eri- j 
gat firnul de fuperatió hoftibus in fliper abili bus , 
inìrnicis trophaa perpetue permanjnra ? Il 
che non fi vede fatto fe non à Venetia, , 
perche ivi è fuccefla la Vittoria, e la pa- ! 
ce , efiendo fcritto nell 5 Aporal. itVin- 
centi dato calculum candidar n, dove dico- 
no i Teologi , Confi at apud Veteresvu. 
ttoriarum dies Publio* stabuli* infcriptot 
confitevifie candido Lapillo prenotati cjuo 
clariw d cateris die bui dtfcernerentur,pofuit 
autem hoc loco calculum candidum . efuod ir 
notm ejfet his qui in The atri*, ac fi ad 'u* cer~ 
tabant , & vincentìbus tradebatur. Sifius m. 

. 1 . lib*i* in 


fiibliQtheca p 


verbo calchiti* fach 


... 

degf Annali Ecclefaflici, 83 
gjcf.tn l.xÀn verb . errorem C.de error . calcnr t 
ih Se adunque fi devono celebrar le fe- 
lle , fi devono celebrar dal Vincitore 
1 perche cosi è confueto > & il Tefto dice» 

» Vincenti dabo calculum candidar»* Mà del- 
f la littoria contro Federico, onde feguì 
f la pace alla Chiefa , & à tutta la Lom- 
bardia, non fi celebra altrove, eh’ à Ve-^ 
netia,ne va confeguenza certa, eh’ i Ve- 
tietia ni h abbiano ottenuta la Vittoria, 
e non altri, còsi quelli che combattono 
devono ha ver la Corona , non quelli ^ 
cheftanno à vedere. 

81. Sì move qualche fcrupolo per- ’ 

che la commemoration del trionfo in- 
tervenuto la Vigilia di San Giacomp fif 
fia ridotto all’ Afcenfione , fi può dir 
con buona ragione , che ciò fia , acciò ■ 

Che in quel giorno nel Giubilo che fà 
fé Chiefa con la memoria dell’afcende- 
re di Chrifto in Cielo , efpri inerte anco 
quella del trionfo che hebbe fopra la 
perfona del fuo Perfecutore ; Perciò ii» 
quel giorno nella Colletta delli Divini' 
Offici) fi legge nelle Lettioni , tì umilia - 

rtfykil , & alta k Unge cognofeit , illa ut ex- 

.'‘t’V'f. s i-'.è ’ Vtìì*h 
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84 tA lUgattone contro t* Autor 

tollàtihte ut deprbnat. Le qual parole fan* 
no memoria di quel che Timperatoip 
rìfpofe alP oration del Papa , come ri- * 
ferifce il Baronio Tòm.n.fuh anno 1 177+- 
fol.47i.B- Sitjpte fattura rfiquod Hle qui b*~ 
tnilia reffncit , c ir alta a longe cognofèit » po - 
tenti am nofiram &advcrfap(trtis burnitila* 
tem confiderà ns , more fitto potentes de fiede^* 
depojuit & hurniles exa/tavit. 

' 83. . Oltr’ à ciò nel Y"Epiflola t e ne- 
Reffonfiorij fi legge , A/cendsns in aitami ■ 
captivarn duxit captivitatem , che è del 
Salmo 67. nel qual pare che dallo Spi- 
rito Santo fia fiata deferita minutamen- 
te quella Vittoria come dimoflraremo 
più à baffo , qui ballandoci dire, che fi- 
come il perfetto dice Af:endens in altum 
fcritco da David per una Vittoria che 
dovea fuccedere , è ridotto dall’ Apo- 
flolo , e dalla Chiefa all’ Afcenfiohedf 
Chrifto, cosi al giorno di effa è ridotta 
lacelebration della detta Vittoria, coni 
la ftelfa Colletta che ferve all’ uno, Scali* 
altro. 

84. Perche tutto l’argomento dell* 
Auverfaiio verfa fopra quello , che gl* 

Àuto» 


de Annali Eccfefìafìici, < -• #$• 
Autori trovati da elio dicano che Papa 
Alelfandro ha venuto à Vene tia, accom- 
pagnato datredici Galere , mandategli 
dal Rè di Sicilia ,.che par ila totalmen- 
te contrario à quel che noi aderiamo, 
che venifle incognito in habito di Cuo- 
co , e fi accommoda-flfe nel Monafierio' 
della Cavità , .pare di haverci convintiu 
di falfo in tutto, havendo per conftante: - 
che quello fia fallo , però ci retta un 5 
altra prova che è il Perdon della Cari- 
tà^, dove ogn’ anno concorre tutto iì ; 
popolo à riccverlo, con quello concet- 
to che Papa Alcflandro lo lafciafle per 
quando feonofeiuto' ivi cap’tò per re- 
fuggio, di che ne fà memoria , e fede la 
Cronica di quei Padri memorata di Co- 
pra. 11 Popolo concorre parimenti alla 
Porta della Chiefa di San Sai varare, do- 
ve ha per collante , che il detto Papa 
gionto la prima notte à Venetia vi dor- 
mille Cotto il Portico , che u ? era , la 
qual memoria è regiftrata in una Cro- 
nica di quei Padri, fi trova copiata nel- 
la Cronica Sanùta,che cos\dicc,Alexan - 
<Ur 'Tcrim Ponnftx dam mram traheret ò > 

Toitttà. 
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86 z/fllegdt totip contro T Autor 

>'■ Venetìis confecravit Altare Sanili SatvatX 
rii pr fonte Federico Imperatore, foyer qnod 
etiam Mijj'am celcbravit anno U77. die 19. 
Augnjìi , & Ecclefiam dedi cavie , ^7* 
indulge miai conce fot , (#* in fefio Tra 'is figu- 
rai tonti , & omnibus tranfeuntrbus per Cor- 
ticale fob quo ipf; do'rnicrat prima nottz_, 
quando Venetias applicati , erat Trior T)o- 
rninus Vivìanus qui pofl anno 1180. Menfz_j 
Marti] foit confecratus Epijcopus Aquì- 
linus. 

85. Quella continuata , & antica 
memoria d’un popolo lì tiene per prova 
di verità infallibile , come Tefìimonio 
ordinato da Dio fenza altra Scrittura» 
diche è fcritto nel Salmo 77. Quanta 
mxndavit ‘Patribus nojìris nota facere ea 
fllii* fois , ut cognofcat generàtio altera , foù 
qui nafcentur , exurgent > & narrabnnt 
fì!iis foie- Sopra che dicono i Iuris-Con- 
fulti, Longa , (y'teuax popu'i,feu Reipublica 
memoria prò ventate bave tur. Bald.conf. 84, 
rts prohtbita num-i.Vol .\ . fequitur Ttraquel . 
de prafcript. £*i. num^^S. Cravet . de antiq. 
ìtmponp.i. V erfos vijo , in bac prima pariti 

mm.i-trad.Tom t ij-fol t i^ Perche dicono 

Raro 
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M fj ' gl '. Annaìi ^chpftrci. » T 

deve e, Ter oiWjlrT"''* 
Indi cairn Popi, li Auver&rioi 

Pdlex, Confi pr 0 a, c n* m 

*'?«cc 'eL„ d L1?, t „l n r- v ° 1 -*- *m. 

ferve per reftoX' o ^ r “• 11 
anco di quella tenace ec^ ’ e(reiuJo 
"’onaappr e( rotu t t-i,p 0 C ; o t: ,uatame - 

~ m °na‘ di q^en'a^Repub^^j 0 'j 1 ? t,ca ' 

1 imperatore, dicono , Jc £ na contro 
^ ro concedette n n f c/ C Pa ^ a ^^ e ^ an - 
^rcniOlnu K&* w,i P orra '« 

■• eOer fi„ golar fZmZ ‘Z norU ’ dÌC0 ' 
Venetiani hanno^operaco i>? i 9 '' 3 "' 0 ' 
la SedeApoftoljca perche quell “? ' r Per 

fono le flette rh*> e quelle Infegnc 

««n-oSitSS'n «'■‘r- 

nei Huropolata * » 

come altrove hahh; biis 

^eftodich7ara ct ,r R " d ^ n0ftrat0 - 

«aire l’officio d'Im D eratdr ' P re ‘ 

-Santa Chief* . ch p a n ° l,el difender 
4 > cn« e proprio di chi oc- 


38 . <» /ìli e gettone contro l* 'A ut or' 

Siene l'Imperio di etTer Tuo AuvocatOr 
e Difenfore Q,venerabitcm,& Ibi Io. And.- 
num.iG.Abb.num .4. de eletl.Clctn. Romani, 

& ibi qiofa in forbii Advocatru de \urz~, 
juratt 'J&irbat. in cAc novit. de Indichi ubi’' 
multa cumulat. ‘Retr. de Monte de c Potef. 
Pomifnum. 3 . tra fi torti a } p. l : fol. ! 44. C ard. 
'Tufch.t? ra Elie .conci, in verb. hnperator qui - 
biiò nomiuibu* Conci. £f. Tinnì, il. tom. 4. fol. 
$99. Gygai de Crim. Uft Majcfì. p.%. traci, 
tom. 11. p . 4. fol. 2 6. Ioan. de Ugnano de Bello 
Gap.i 6 itraft.tow.\ 6 .fuÌ 37 i. 

87. Dio poi accordò il fucceffo & 
effetto con Finfegne, come fece à Saul, 
bhe prima Samuel, havendolo onto gli 
fece toccar il Regno d Ifdrael , creden- 
do il Popolo per gl’ atti Publici , che à 
forte folfe , perciò da li à pochi annida 
Republica fece Plmprefa dell’ Imperio- 
Orientale collegata con Prencipi Frati* 
cefi Glofì. in cap. quanto de conjue. Et ac- 
quino quei Titoli, e Rati convenientt- 
alP infegne , come diremo anco più à 
baffo al num. 115. e fu mercede ugual aP 
merito , poiché Ei qui operarne , Merce* 
imjpHtatnr Ceaundum mcritum Rom. 4. 

V: A- 88. Oade 
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degl* Annali Ecciefiàflict ; 

88. Onde mifurando lamercede , e 
dbnatione col inerito , convien che un r 
altro fia equivalente , e conofciuto ih 
valor della donatione fi habbia à co- 
nofier la qualità del merito. T>. Thomas 
j.q.qq.Dott.in l.fi donatX.de collo cat.Oldr. 
wnf. zi 6 . quidam EptfcopM num. 8. Barbata 
conf.^C.Deum invoco r t um.j.vol.y& allegata 
per Tiraq. in d.. Lfi unqnam in ghdonat. lar — 
giensnum. 81. Et perche regolarmente è: 
eonceflbjà rimeifo al L arbitrio del Giu* 
dice , il conoTcer Tcquivalentia del mi- 
lito alla donatione , non potrà nafcere 
altro giudiiio,che la concetfìone fia fia- 
ta eguale all 1 opera portata dà Vene— 
tiani di haver ottenuta la Victoria con- 
tro Federico con la prefa del figliolo. 

89. Perche fimil* concezione hebbe 
Carlo Magno da Leon Pontefice per la 
prefa di Defideiio Rè de Longobardi* 

• altrefi perfecutor della Chiefa* Lo fteflb- 
hebbe Ot con 7. da Giovanni XII. per 
havere riprefo Berengario Rè d’Italia* 
ma incorreggibile contro Santa Chiefa 
al par di Faraóne ; Conlìderate anco le 
Infegne fidamente, non concordando di 

‘ : - 
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«jo ' ^Aìlcgatione contro t Autor , . 
gran lunga col inerito d’haver dato il 
folo hofpitio al Papa , per il congrego 
con l’Imperatore , per il qual bifbgnò 
fecondo elfi , fottero propoBe tre altre 
Città , Modena, Bologna, e Pavia , e 
dicono che fu eletta Venetia : Chi è 
quel d’inteletto tanto ottufa , che di- 
rà , che fe fofle andato in una delle 
altre tré , la qual bavette dato lo Bef- 
fo hofpitio , le foflero Bare concefle 
le Bette Iafegne dal Pontefice , non fe 
ne vede alcun efempio già mai, che per 
fimil fervigij alcun Prencipe,Communi- 
tà , ò Republica habbia riportato fimile 
premio così eccepivo al conceder hof- 
pitio, è ecceffivo perche con tali Infegne 
fiaccrefcela dignità ; e prerogativa di 
quelli à chi fi concedono , dicendo li 
lurjs-Confulti. 


5>o. Qui majoribué Infìgntbut utuntur » 
majoribtié honoribus perfulgent,& in dignìorì * 
loco collo cari debent , & preciofitnte orna* 
mentorum augetur dignttatit prerogativa. 
Chajfaneas in Cathal.p. i. conjìd. 38. & p.q, 
confid.$i.verf.\i. Abbat. Grmin. & Franati 
in c.ad Apojìolica de Vrivìl.ìn iCJo.Tauttié 

, 'Balzar 


+ degl 3 Annali Ec eie fiafiìcù s 91 
Ballar in %nbr. qua firn Regalia nur». 3, 
EhIvìhì Parian.de probat. Cap. 1 €• num.iij. ( 
Carol.de GrofldLregal.Francia par A.pag.ij. ' 
molto meno le haverebbe dato altri-. 
Titoli, che qui non tochiamo , haven- 
done ampiamente fcritto nel Mar li- - 
bero. 

91* Tenendo che la remuneratione ; ' 
dimoftrila qualità del merito , argo- 
mento ci dimoftrano i Diplomi fatti da 
Pontefici pofteriori, tra quali publico è 
quello di Clemente V. Il quale con j 
l’occafione dell’ Interdetto che fece al- 
la Republica per le cofe di Ferrara efa- 
minati ifuoi gran meriti per quel che< ; - 
hà prefitto alla Chiefa Apoftolica, pro- 
nontiò che mai do velie elfere efeommu- 
nicata , ne gravata d’interdetto , il che 
riferifeono le Publiche Hifìorie , cioè 
babelico lib.i.dec.t- Pct.lurt. hifi.lib. 4. fot, 

67. Perche havendo la Republica otte- 
nuta una Victoria tale in ditefa di Santa 
Chiefa > fi fece una Colonna , fopra la 
quale cadeva la benedition del Signo- / 
re $ fi come Tuona la lettera nell’ Àpo- > 
calilfe al Cap. j. Qui vtccritfaciarn il/titHu 
> CoUmnam 
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Columnam in Tempio Dei meì T & fora* non 
egre die tur ampliti per Apojìafiam > nec per 
txcomrmtnicationcm ; come dichiara ivi la 
Glofa , perche quelli che difendano ' 
Santa Chiefa,e la foftentano fono le fne 
Colonne le quali mai fmuover fi devo- 1 
no, dicendo fa Dottrina Canonica. C<?- 
Uiinn& concutienda non fanti nec honorabilio- 
ra membra. lonecent. in C. per tres 3 & pri^ ^ 
nutrì. 3. de Sinon. facitTextiUi in C.accufatio 
f-bac & aliar i.fH. ibi gl. c .gloria 
tjufdem n.p.i. 

93. Per queft* ifieffa ragione ferivo* 
no i Dottori Francefi, che lo fieffo Cle- 
mente V. dichiarò che li Rè di Francia 
non poteifero effere efcommunicati , & 

i Dottori Romani fcrivono eifer ciò ' 
revocato. Caro/., de GroJJeliiue Regfiunu. 
trancia p.i.vcrf.nonum jw. Io.Feralditts de 
Juribtti & Privi! egti-s Regurn Francia rum.. - 
l9.trafljom.i6.fo!jj6.-Neviz..intcr Confai* 
Brun. Confai.. 

94. Banche Gallega Gio: Andrea, &* 
altri Canonifii Cairn infamia de Gcn~ 

, febw.Aiarian.inC.accepirmu co!.$.de Privi/* 
Rei. in C+.cum non liceat irifm. de prafampn. 


r -' >- \ ^ * ' N ' k ' ' ' ! • <’ 

degì* Amali Ecclefajììci. 

Squali dicono^ & c gran parola) eh* tl 
Papa nonio pottafare * quando lì veda - 
fatto. f. ; ' \ . • 

95* Mà quefto pretta maggior ar- 
gomento di merito di colui i chi vieti ’ ^ 
fatta tal concezione, poiché la Mercede 
delle fatiche predate per la falute Publi- 
eccede il modo di poterla Rimare, 

Sì pater in fin. ff.de donation. Roman, fìngul. 

■fio.tfr ibi additio Jaf.ìn /.fi donatione num.9. 

C. de coilation. Card. Tuf eh. prati, cono Infine 
verfprammm conc/uf.j\\. Tom . 16. fot. 3 66. . - ' 

Onde dicono Vropttr merita exceditur à 
regniti /«m. Quanto all’ opinion di Gio: - 
Andrea fù,che gl 1 altri (ì fondano al lad- . 
dirion dell 5 Abbate nel detto Capitolo, 

Cum Jnfìantia ( dice ) fed adversè ejuodL 
loannes Andreas fentit oppoJttum a Dnrn dicit ; ✓ 
Regem Francia ex privilegio Apofloltco noti 
poffe excornmunìcari ab H ornine , nec à Ca- 
non^, \ A ,0 

96. Scrivono di più i Dottori Fran- 
celi, elfer dato dichiarato chetai Privi- 
leggio fi edenda ancor alli Offitiali , fivt 
Magidrati del Regno , perche il Privi- » . 

• leggio concetto al Padron comprende \ » 

anco *' 
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anco la Tua famiglia c. Ecclefia n.q.i.gltn 
C. Clerìcorurn n.p.i.refert.Io. Ferald. dz^ 
iure c Privileg- r Rgg.Fr ancia nurn^.CaroU 
de CjroJJ'al. Regalium Francia dV trftu q-jws 
§.binc efì , & ficundo. Le qual cofe fi in- 
tendono qui introdotte remiffivè con 
tutte le fue oppofitioni,& eccezzioni,& 
inteletti, perche qui à me bafta dire, eh’ - 
e (Tendo fiata fatta una tal conceffione 
fuora delle regola di ragione , fi cavi ar- 
gomento edere grandifiìmo il merito 
della Republica acquiftato per combat- 
ter, e vincer in difefa della Santa Sede 
Apoftolica. 

Mi reftano certi altri argomenti quali 
in fine del prefente Tho riferbate e dirò 
ie feguenti cofe non ponendo le come 
intercalari. 

97. Habbiamo veduto tante prove 
tratte da memorie Publiche de Marmi, 
di Pitture, di Croniche, d’ Hiftorie ferie- 
te da Autori di quel tempo , e da vicini, 
& da altretanti Pofieri che han lor ve- 
duto ; oltre ciò da tanti altri argomenti 
accefforij , fi che àRoma nella Sala Re- 
gia fe ne è fatta Publica atteflatione, . 

pon 


degl* Annali Ecclefiajlici. 95 
non è però da prender meraviglia , che 
vi fiano di così arditi che la vogliano 
impugnare , perche fino che vi farà Sa- 
tan al Mondo vi faranno fpiriti di con- 
trattinone , che à vele piene urteranno, 
& appelleranno alla verità come le te- 
nèbre, alla luce ; Chi à ciò gnardaffe non 
legerebbe mai Hifìoria fe nonà ragion 
de Romanzi , volendo il Mondo anco 
nelle attioni paffate de Miferi Mortali 
haver mano con inalzarle,& abballarle, 
& àfuo arbitrio anco annullarle , & co- 
me alle cofe future non lafciafi verità 
determinata* Adeo maxima così dice Ta- 
cito Itb . $. quoque ambìgua funt dum alij quo - 
quo modo andini prò compirti e habent , alij 
autem in contrarium vermut vera , & glifctt 
utrumque poflerimtì. Cicerone nel Bruto, 
imbrattatutte le Hiftorie Romane,dove 
dice. Multa [cripta funt, in eie qua fatta non 
Junt,falfi triumphi plures , Confutanti etìam* 
genera f alfa , & *d plebem tranfitiones. Ne ' 
Commentarli di Cefare dice , Qua enim 
Cafar nunquamfecit, ncque feciffet , ea nunc , 
t,x fa! fis Comrnentariis proferuntur . Et Afi- 
aio Pollione cica de Calci , & à bivio. 


r 9 & ^Aliegatione (entro ? Autor 
Qund pleraque per alias gejìa temer è credi- 
derit dice parimenti Dione Hifl.lib. 5^ 
pag.66 7. Eflenìm fujpìcto omnia diciyagiquc 
ad arbitrium Imperatorum eorurnque qui 
horum funi potentìdt Comites,inde fieri unde^r 
multa confitta divu/gentur , multaque , ejua 
vere atta funt ignorentur , denique omnia fe- 
cw cjukrn evrnerint edantur. E perche il 
Volgo non ne fia delle predette cofe 
ignorante con lo ftefio Ariete PAriofto 
batte lafama d’alcuni Poflati, fpennac- 
chiandoli, perche gloriofi a come fin bo- 
ra, per la Bocca de gl’ huomini non vo- 
lino Canto 2f. >’ 1 

Non fh fi Santo ne benigno Augufio 
Come la Tubba dì Virgilio fiuona , 

Vii aver h avuto in Poe fia buon gufo*. 

La preferittion iniqua li perdona. . 

Ngun /apri a che perone forfè ingiu/ìo* 
^Ngfuafama faria forfè ben buon a * 
jS 'havejfe havuto,e terrai Ciel nemici » 

Se gli Scrittor fapea tener fi amici. 

E per meglio divolgar il detto di 
<iiovinale,E* quìdquìd (f rada mendax fin - 
xit in H^rfA'VoIgarixa in foftanza quei 
che per moftrar bell’ ingegno , vuol 

♦ moftrar ' 
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[degl Annali Ecclefiafiicr i. 97 
tnoftrar bell* ingegno , vuol mofìrar 
Dione Chrifofìomo che Troia non fia 
(lata prefa contro la fama impennata 
da tanti Scrittori , & anco dalle nofìre 
Leggi Ver bum infin.ffM verbfign. Volga- 
rizza anco il detto di Paufania , e di Li- 
cofrone che Penèlope non fia data pu- 
dica. 

H omero , Agamennon Vittoriofò , 
v \ Efie Troian parer vili inerti , - 

E che fida Penelope al fitto Spofio ' /* 

. ‘Dai Prochi miti* oltraggi havea fiojfertu 
E fi, tu vuoiiche il ver non ti fia afiofio , 

7 * utt al contrario l' Hifioria convertì 
Che i Greci rotti , e che Troia Vittrice^ l , 
E che PenelopeafU Meretrice. 

E quel che di Didone fcrive il Petrat- 
ca nelle Epiftole Senili lib.^Epift.^ dove 
fi vanta di havere egli feoperto tal men- 
dacio, per il chedoi volte nel Capitolo 
della Caftità con le ftefle cadenze di 
Rima ( cofa {Iravagante) riferisce fe ben 
Trogo,& Aufonio tra noftri,o!tra Greci 
' narrare lofteffo, & feguono Monulo, c 
: Pomponio Guarico ne Cuoi Emigrami, 
perciò l’Arifto traduce* 

e W*. 
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Eli fa eh’ hebb’ il cuor tanto pudico l. 

Oh) riputata vieti una Bagafcia , 

Solatii, perche Marovnon le fu amico. 
Dove vi andò la difgratia>che l’Arip- 
flo per neceffità di Rima hà convenu- 
to dir che non è vero che alcun la repu- 
ti tale , dicendo Placito in Mufìellaria. 
fida trotta non Meretricurn ejì unum infir- 
virc arnantem^. 

I noftri Dottori dicono , meretrìcer/L. 
non ej]e,fi amore vehementi capt a , fui copiar# 
amanti fadat. Allegata per Menoch.de 
bitr . caf 324. num. 3. dr opportuniwyin nofiro 
de auftoritate,& Iudicio pcritorum. HÒ tOC- 
r co quelle, per lafci:'. r le narration Sacre, 
alcune de quali lo dello Au verta rio ha, 
come dicemo di fopra , con molto ftu-* 
dio,& acramence impugnate , non però 
con cattai’ effetto abfit che fi penfi mai 
talcofa. 

98. Ma contro quefle querele il com- 
mun concetto iqfuio , e ritenuto nella 
pofterità , dalla qual conviene effec 
sbandito creder il contrario,come pure 
è mendac!Ò,quefta è una di quelle Pietre 
da coaofcer la verità dalla falfità delle 

Bilione* 


degl* Annali'EccleftafHcu 99 
*Hi(Ìorie , della qualhabbiamo fcritto 
•per autorità di GiofefFo di Copra al nu* 
4r.& 85.oltre ciò uà’ altra Pietra Lidi* ' 
^propone lo (letto contro Anione > cha 
fono rifcrittion Publiche , quali per la 
prefente Hiftoria nel principio habbia- 
mno propello-, fenza di quella non fi hà 
TJiftoriache pofla atteftarei vericà,fopra 
*che dice egli. Eo ejuod Ab initio , non fuerii 
fludium apud Gr&cos publtuu de hi 4 eju&, 
jfimper aguntur proferì e eonferiptioncs , hoc 
ctcuim precipue , ut errorern , & poteflateim 
mentiendt pofìeris vani aliqitid volcmibut 
fcriptitare roncejfit. 

99. Hora appretto quelle vediamo 
-le qualità delli doi Hiflorici > che l’Au- 
verfario rimett’ in campo; all’ incontro 
vuol , che etti fiano pietre Lidie daco- 
nofeer la verità dal mendacio , mà non 
hanno alcun de requifiti propofti , ne 
meno di quelle qualità che egli fletto ha 
Scritto che debba havere un Hiftorico, 
per far che fe gli fi creda, tom. 1. fub annn 
14 .num, \j~],fol. 141. Perche ne PAutota 
-negl’ Atti d’ Aleflàndro Terzo , ne Ro- 
- insaldo Scrittoi: della Cronica hanno 

e 2. alcu^ 
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alcun ufo di elìfer creduti, eflendo hori 
inventati dall’ Auverfario. Non hanno 
manco opera Publica, alla qual fi con- 
formi la loro Narratone , & à Ragion 
di prefcrittion di quattrocento anni 
hanno perduto le ragioni,che debba lor 
efler creduto. 

100. Ma venendo à più particolari* 
il libro delli Atti di Papa Aleflandro è 
Apocrifo , non Jiavendo nome di Auto- 
re , però tanto è lontano che fe gli hab- 
bia da creder , che forfè non fi può leg- 
ger , dicendo di quelli libri i Sacri Cag - 
noni : Singultir! Cautela in Romana Ecde m 
fa non legmtur , qui corum fcripsére nomina 
peniti# ignorantur. C, Sanala Itern gcfl* 

' $anElorum dtft. if. 

101. Dove laGlofa,e 1* Arcidiacono 
dichiarono che Apocrifo fia quel Li- 
bro , cujtu nffmen ignoratur , I libri che- 
non hanno il titolo del nome dell’ Au- 
tore non hanno credito , perche puoi 
auvenire che l’Autore lo habbia lafcia- 
to per non haver obligo di difender le 
cofe che vi narra , cosi fcrive San Giro- 


h\W in una fua EpiftoU ad JB^agrinm^ 
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vob$.fol.i$. Così ferivo no i Canonifti le. 
AndJrt data lib. 6 . num. 33. verfius quarti# 
quando ì^^igf 7 wr.Titolo,fecQndo i Gremi- 
tici vien detto àTucndo, onde un Libro 
fenza T'itole vit n à dire fenza di£efa> che 
habbia far l’Autore : tolto il traslato da 
faldati , che (ì chiamano Tituli » q iati 
Tutoli , quod Pafriam tuerenrar , T ejtm & 
Biondi# Trìumpbantis T\oma I1b.l3.cx Vip 'a- ^ 

no alt de militari Tejìarnen. Et è pallate* 
in communi parlare , che riprovandoli 
un libro fe ben fi sàTAutore,non ne ha- 
vendo il nome fi dice che è fenza Tito- 
lo, e così fenza autorità. TZocaciw iti quar- 
ta Dieta Decameron# in princ. & allegata 
- in Libro nojlro de autorìtate , & ludiciopc - 
ritorum Jìt de làbris legatis . 

102. Dove un Autor non volendo 
foOentar le cofe che egli narra ? ciò non 
può far un altro, come quando uno re* 
nontia una lite che occorra fopra la te-? 
de di un fuo lnfìromento , qual fi prem- 
ine , eh’ habbia confetto > che polla : 
effer fallo , non può egli , ne altri mai ' - 
tifarlo . Pcjìquam liti C.de patì. & l.$.C*e de 
fide Injlrum. Barbata Confili. iSud afferai 

e 3 * . 
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mrn.9. vtl.q.Ai modo che fe BAutor 
hà voluto metter il nome per non have- 
re obligo di*fofienere le cofechedice 
de i fatti di Papa Aleffandro per fin* 
certezza che ne ha di elTa , manco lo 
può far PAuverfario. Le ftefl'e oppofi- 
tioni ha Romoaldo , perche hora uf- 
cendo induce non ha. ufo d’ eflerglà 
creduto , e non ha opera Publica come, 
•s’è detto che fe gli conformi , ne farà 
che fe gli creda, che dica efier Rato pre- 
fente, perche t hi tinge uh mendacio d’utv 
3 ib o finge anco il nome dell’ Auto- 
rete he fia fiato prefente > fopra che dice 
3 o fiefio Auverfario in altra materia. Fe* 
lìce* omrxsforent nnpofiores , fi ex julfotan - 
tnm fiuperpofito ti mìo , <juoà ctiperent proba* 
ìum habtrent. Tom.ii.finb anno 1191 ./ 0 /. 135 . 

103. Però non fi legge l’Evangelio di- 
Nicodemo , ne gl’ altri eh’ hanno il no- 
me da quelli che fono fiati prefenti di 
Tadèo, Tornado, Barnaba, Bortolotnèo, 
Andrèa , perche non fi havendo ceitez- 
sa,che fianoferitti da effi , come Apo- 
crifi non hanno acquifiato fede, and. 
fono rigettati da Santa Chiefa. Dìvm 

AKgujlìr.m : 
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degl Annali Eccìefiaflìcì. 
rfttgufiinui de Confenfu Èva ngclifì » Uh. 2 . (fap 
i*& d.Cap, Saniti Romani fyltem Chronicam ' 
Condì, Triden.fcfi.it. in prin.cum concordar . 
ibi Card. Baronia Torn.\.fub anno 44 ./à/.i$ 4 o 
104. E fé il Libro è di Romòaldo 
che fede,hàche fedelmente fia fiatò co- 
piato , che non vi fia fiato aggiorno > 
foiinuito, e diverfificato, màche dimi- 
nuito, lo ftefib Auverfàrio lo conferma** 
che le due Copie , una trovata nella Li- 
braria Vaticana , l’altra a Palermo d>ce 

fol. 444. Tom. 11. In Codice Longobardo Sa~ 

* bruttano , ubi definii imperfette » ficutetiam 
idem Sanili Retri Codex efi imperfetti te ; & 
altrove /0/.71O. Celiatiti etm Codice Sanili 
Retri in Vaticano band- integro fid fine carde, 
Habbiamo in Iure che le cofe imperfette^ 
S'hanno per nulle, \carn Seleianum C . rfo" 
ìis tjuibtcs ut indign. & per Canone s Concor- 
dante* ibi Cravet . de ariti q. icmporum p. 
verf. Vidi min num.i$.tratt. Tom.ij.fbl.1.^0- 
Menoch. Confi 42. Iurte, num.\\. Per ir che^ 
concludono , Imperfètta àutem-- Inflrumetì- 
ta , Infirmnentorum nomen non retinent , ob 
id in pubi tea m firmam ferii > & redigi non- 
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105. Onde fé quello Libro era à tecfc 
po del Volaterrano nella Libraria Va- 
ticana , meritamente, e fanaroentc han 
fatto à non ne tenere alcun conto i 
Cardinali della Congregatio.ie (otto 
Pio IV. che non habbino perfuafo il 
Papa à fari’ Infcritcione nella Sala Re- 
gia , come non hanno tenuto conto del 
Libro«degi’ Atti di Papa AlelTandro. f ' 
io< 5 . Sa ben il Cardinal Baronio, 
come riufciranno i Tuoi Volumi delli 
Annali , fe vi mancale il fine alcuni de 
Tomi , dove tante volte con appendici 
muta, e rimuta,aggionge, e ridice quan- 
to per avanti havea detto , & ingenua- 
mence confefia l’errore. A priori [ententìa 
' recedete , & (jn<z firmiter fi ubi! ir e vtdebar > 
retrattare minime dtjfidam , Et più oltre» 
ZVe antem d vigilantiffimo /Indio exattiks 
pervefligata > atyue atiemiùs difqtiiftta > à 
priori fententia volens , libenfyuc difeedens 
in e am potine vsnio> quarn veritas perfuadet . 

A -n. Tom.^fol, 86. fe il Libro non folle 
int ero e che vi mancafie quella parte,e 
q ella d.*Ue appendici , li direbbe, che 
TAu. óre havefie un’ opinione > cheha- 

• ' *j ysnioi* 
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pendola ritrattata , non credette fofife 
vera. # ■* ' . > ! 

io?. Nella margine che è mete al Tettò 
di Romoaldo citato dall’ Auverfario foh 
444.fi dice, Ineipiendo ab iliis verbi* #n hoc 
Capitalo Fridcricus Ijnperator &c. tifane ad 
tlia verba ccclìpfatione Soli s S. in fìgno V\ ir*, 
ginù ,le qual però s’è feordato di metter, 
b che s’è feordato di levar la margine, 
non havendole mede nel T etto ; forfe per 
non levar la fede all’ Autore , qual par 
che attefti v che fieno in quel tempo in- 
traverfata PEeliffe del Sole nel fegno 
della Vergine , il che è falfo , perche co- 
me s’hà per Calcolo Agronomico, non 
fono feguite tali Ecliffi , ne fucceder po- 
tevano > non è (fendo alcun de i noni à 
quel feguo , fecondo i Computifìi , Del 
1 17 f* furono due Ecliffi della Luna, la , 
prima fu Adi 26. Aprile, l’altra Adi 19* 
Ottobre. 

L’EcliTe del Sole , non fu fe non def 

1180. à 28. del Mefe di Gennaro , e del 

1181. à 15. Luglio, nel qual tempo il Sole 
non poteva e(fer in VerginejDiche forfè 
\ Auverfario auvifato non ha pofte T e 

; V e- Ì parole 



' t*Atteg<iUone contro V Autor * 
parole promette. nella margine , della ? 
qual falfìtà di Ecliffe mi rimetto al Tetto 
di Romoaldo » non havendolo veduto 
fe non quanto FAuverfario hà allegato.'' 
Hóra quelli Autori dicono , che Papa* 
Alettandro venifie trionfante con 13. Ga- 
lere mandategli dal Rèdi Sicilia , così- 
niegano che bavette bifogno dell* aiuto • 
de Venctiani per vincer Federico , che 
già era vinto , e ne richiedere la pace , e 
vogliono far mention gl ? altri che dico-* 
no, che venifie pròfugo , e nafcofto, che • 
Fcuoperto poi , la Républica togliefie la;i 
Tua protettione 3 e difetti, e feguiffero le- 
cofe p re narra te. 

108. Qui lafcio di corcfiderar le men- - 
jBOgne che dicono in numero affai con-* 
fiderabile ; tràTalcre , che fi lafciaflero • 
venir tredici Galere armate a Venetia, 
che chiamano delettabilù Excrcitw , dove 
dato, che quelli Hittorici fo fiero fenza 
quelle mende , che li rendono mendaci» 
e fenza credito, è ih obligo ehi vuol am- • 
metter il lor penfiero , e tenerne conto» 
di adoprare le Regole Legali eh’ infe« 1 
guano quel che far fi deve quando vi*' « 
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fono Tclìimonij difcoì*di per fugir la 
fòlfità d’efP,v>er rifoh’erfi come fi habbia J 
creder fé trattano d’ atti intollerabili,, 

La contrarietà fà che fi habbia à prefu- - 
rtìcr , che- fi a no fut ceffi più d’una voltai- * 
C. ciim tu.de teflib.ò' ibi gl.& ornnesfcriben - 
in cap.in preferì. de probat. Bart.tra * 
Eki'.de T’efìib.coLi. Ar tic. \i$. fi minai in fin 9 • 
inflit.de aHìo. Anthar. conf.ty. licèi priores 
vum.i.trail.curt.tit.eod. par.-j.num* \^è>*uerfl ■ 

I sdeducentur Petr. jint. Pitra de Fideicom - 
tri' fi. cju. 12. ntirn. . 7 ^colata JLefcut. de_j> - 
•pejhbV ! èrf.ionfequentcr trafl.rom-fflol.iyy; 
dove fi dice i;i terminis £oncordatur flicut : 
Ev angeli fl a ; juxta cjuod dicitur distingua 
tempora concordabis ScripiUraSthoc magie x 
objerirandum circa dìverfitatem fiiftorico - 
rum Cbronogrophcru. Quefia Dottrina citv ^ 
ca gl’ Évangeliftb infegnò Sant 5 AgofU-' 
no molto avanti, de Co^Jenfu Evangelica- ^ - 
rum lib.i.cap.)O’0per . Tom. 4, jol. 153 èSic ubi 
fonile inventine fallnm a Tìomino , quod in 
aliquo alteri Evangplifl& ita repugnare vi- 
dentur ,ut ornnino jolvi non pojflt , mhìialìrid 
trtteìlìgìtur qudrn utrumque fatlumcjje , 
étlitid ab alio cewmfrrìoratum efl'e. Cosi fi : " 

«•- ($■' dtvs ‘ 
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deve far degP altri Hifiorici » così do- 
veva far l’Auverfario nel cafo di Papa 
Àlefiandrofil che non havendo egli fat- 
toio faranno gl’ altri, dando loro ampia* j 
materia* e Tefiimonio i propri) Auver- 
fari >'* , \ . •. *jf 

109. I Nofiri affermano , che Papa 
Aieflandro venilTè incognito à Venetia 
avanti la Victoria , la qual (ìa faccette* 
del 11; 6. & Panno feguente feguilfe la 
pace , così lo attcfhno anco i Foraftieri 
Bear. Anton. Hijhrico par*i.iir..\j. Capa. §. 
loJ^olat erJib a 2 ./ò /. 2 5 4 . Corine par.i‘fol.^1. 
La venuta poi dicono con ie Galere del 
Rè di Sicilia fù del 1177. cioè nell* anno 
che fi fece la pace, co<i per. li Cuoi Auto- 
ri Pattefta PAuverfario LD. Tom. \i.fnb 
anno 117']. fot. 430. GP lftorici dunque 
parlando di due anni diftinti , "danno 
all’ Àuverfario obligo di dire , che due 
fìano fiate le venute del Pontefice ,una 
quando venne incognito , dove dimo- ! 
rafie finche la Vittoria fucccfie contro 
Federico, & il trattamento, e conciufio-n 
d Ila Pace Paffcurafle che potefle andar 
liberamente dove più gli piaceflfe , poi 
. dovendo , 
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dovendo venir Federico ad humiliarli 
à Tuoi piedi à Venctia, il Papa venilTe la 
feconda volta trionfante con tredeci 
Galere del Rè di Sicilia j non ottante 
dunque Timproperio, & oppofition che 
hanno gl’ Hittorici addotti dall’ Auvet- 
fario » concedendo anco » che integri 
fìano , punto non contradirebbero alli 
i}oftri,quando rAuvèrfario hà unobligo 
di credere, e dire come infegna Sant 
^Agofiino, Vtrumque fatlum cjfe, & aliud ab 
*alio omijfum. Stante le quali cofe » le 
bene all’ hora per opera de Venetiani' 
fù levato quel fcifma * e conofciuto il 
vero Pontefice * & ottennuta la pace, 
ben farebbe conveniente anco , che da 
qui folle levato Io fcifma tra gl 5 Hifto- 
rici,e fermata concordia tra etti , fotte 
conofciuta la verità certa , di quanto 
appretto la Sede Apoftolica nella Sala 
Regia » e nella Regia del Maggior Con- 
feglio in Venetia c confirmato. 

~ no. Alle predette cofe s’aggiónge 
per argomento più rifei vato,che fi cava 
: dal verifimile , prova efficace , certa , e 
.concludente ne Giuditij con che fi fan- 
'JLrV-' ' ' pois. 
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no le Leggi 3 e fr -difinifcono i Liti»g# 
come fi tenga per vero, quel cheèveri- - 
fi ni 1 1 e, Allega t .per Hipoht.in rubr.de proùxr 0 • 
mtn.ioS. &fel-Tira' j .inprafetU fiunquam * 
Jeq.C. de revocjmat. & Ma/card • 
de probat, conci. 1402.; verijìmilitudo'in p ri nei 
&m.il&feq. Parian.de probat.lib.i.Cap . • 
o* num.io. drfiq. Mando/. in regni. Cariceli 

■ w f fi* r t tot »”> l*tc:Card. Tufcb. paù. 
Conci.™ Verb. verifmìle quid fi nnm. 2. 
feq-romS.fol.tff; \ 

in.: Chi diirà che un Vàfcello trava? 
girato d| grave tempefia di Mire , ò da < 
perfecution de Corfari, nón fi fia ridot- - 
to in Porto ficuro.che gli fia viciho,ogti^ 
altra pendice minacciando cattività > e 
morte?E dove Papa Alefàndro per a fTr- 
curarfi andètfprima raccontano. Dimiffo 
Lateranen/i Pai atto ad tute dornos Fran- 
gipane ad Ci (ter navrNe ronis , in qua /acuii 
Nero fugie ns T^manos ìn/equentes meta ab 
Vrbefuga , meditamene Gulìelfntu Jttx fi» 
Trrremib e Termina in Franciam dtdm« 
dm, potte* Francia , & AngliaRegum Confi 

j ' E ^P tt0n % Fri *£ erì g* n fi de rcbftt 
gm IrtderdibA^u. Thm.Favelh 

sì.' r<bn*' 
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rebiti'Stculif dec.i.lib.']. fcl.410. tfr ex allego 
per Baro’iSD.Tom.n.fol.341. Di modo che 
è<verifimile , e cosili deve tener per ve- 
ro quel che^ fcrive Obon Ravennate» • 
Veff tratte rebtu Filtrimi 3 ad tantos Vridc*- _■ 
rici Exercìtui vires imbecille s fitadebant , tit" 
iUi falutemptam-facìle crederet i-Pirofettiv 
nern in Galli atout- in antmumy dritti pr&tcf 
fuga dìvertìculUm nihib et adverftu Erideru\ 
cttm prajiituraejfe damn ab atteri et am Chi - - 
tatem Itbèram >*&ob id mimmi fujpctfam 9 * , 
quam item amie am potiùs , grfaarum par - 
tùtm fiiijje cognoverat > maxime ad ’eundum : 
pfoba bàt, j . 

112. Chi può dunque in quella diL 

peration di cofe non credere , che egli; 

$ fia ridotto à Venetia , la qual Iddio 
in. vece delle Città di' refuggio concefi- 
fe al Tuo popolo , bà fatta riforger per" 
falvezza dell’ Italia contra il furor de- 
Bàrbari ? per il che Leon Nono fuo Pre- - 
,i deceffore vi fi transfert perfeguitato •* 
da Greci , c da Normanni , dove fono » 
cacciati tanti altri Prencipi da loro fta- 
tr, riccorfi > & ne hanno ricevuta tanta 

confolatioae nelle eterne toro mifene* 

che/ 


•*5- li. 


/ 
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iti ' Rilegati one iontro-PAntor 

che hanno confettato non haver pii 
defiderio ne della Patria , ne del perdu- 
to Pr'mc'\pJitO.S<ibcR.der.].lib.i.pag<iìi» nC 
Tuona la Tromba per tutt’ il Mondo. 

115. 1 nofìri luris-Confulti , benché 
efori di lei dicono. Trbs pr ac larijfiméhl 
deca * , fflendor totim Itati*, virtutibuf, di- 
vidi* , ac Religione ornata, Par adipi* deli - 
tiarurn. Bald.conf^U. quidam nurn.i.vol .4. 
Cuman.confl.qi. de lare Col.]. Meno eh. co fi 
7$. h*c jam dici nurn . 98. Iafi in Lfi Irfulam 
nam . 9 -jJv verb. obligat . Gomefi11.fi faerat 
inflit.de afìton. ljevìz,anjib.$. nurn. 59. C<*- 
teliari. Cofla M'morab. in V erb. Veneti*. To- 
ma* Deplovat.ìn Additio. ad Cepollam dt~» 
fcrvit.Yuflìr.prads.ié . Mandofijreg. 13 . ^«. 6 . 
in fine. Pietro Anto doTetrardc Principe 
Cup.3. qu. 4. 54. A quali fi a^gionge 

Pietro Bellino ConfeglierJel Sereniffi- 
mo Emanuel Duca di Ipvoia nel Tuo 
trattato de re militati. f . iqprinc . traH.tom . . 
ìéfo'.ffl. Il quale cosi dice, Hanc Vrbem:: 
fjovarn R ornarti dixit Futgo/Ui , & Comma - 
flrwa Patriam vocat Cuma , earnque , <2r « 0 / 
Ut» immeritò culmen , /m/ù 

«w, cnrnfola > vel exorìens coma Barba- 
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r'tcat Gentes^ rapinasi vaflattones tutiffi k 
mum prabuerit Itali* refogìum 3 folaque ho die 
ltalicam libcrtatem > & dignìtatem conferve /, 

& tucatur. Il Petrarca che godeva lo 
fletto refugio, 5 r«rtt«»» Itb. 4. Epifl.^Augu. 
fliffima fanetiarumV'rbs qua una hodie li- 
hertatù 3 ac paci* 3 & Inflitta Dorma e$l 3 unum 
honorum refogium , urna 'Por tu * , ejuem bene 
vìvere cupieiìum 3 tyrannicis undiejue belline 
t empe flati bus quajpt rate s petant , V rbs 3 auri 
\ v dive Sì fed ditior prudenti d, potens optbwfcd 
v ir tute potentiorfolidi* fondata mar morii w » 
fcdfolidiori etiam fondamento Civili s con- 
\ cor dia J labilità , folfis cintila fluii ibi# fd fai - 
fioribus iuta Confiti* &c. Onde Sabba 
Cattigliene nc Tuoi raccordi num. 114, 
dice, genetta honor 3 repututìonì & ornamento 
dell * affitta » dr feon folata Italia , per la cui , ; ' 
confervaitone ogni buon Italiano doverebb ' 

‘ pregar noflro Signor Iddio . E certo à me 
pare mirabile la continua confervatio- 
ne della prima libertà fino à prefenti 
tempi, e per mar, e per Ter ra> in Levan- 
te^ Ponente,con il Seno, e con le Mini 
valorofamento confervata , mantenuta, 
c difefa > così potiamo fperar.c in Dio* 

; - ; • che , 
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che fi conrervi per l'auvenire di bene in 
meglio per la vera Giudi tia, per la Re- 
ligione, per il' Cattolico Cultò di Dio, e 
per le opere pie , e fante , eh’ in quella 
abbondano ad tìonor, & fervitio di no* 
ftro Signor G ibs v Curi sto, O nde in 
mado di profètia è introdotto à parlar 
1 Angelo nell 5 Italia liberata Gto : Giorgio 
Trr/fìn./ib.q 0 , 

Mira quell* Citta , eh’ à mezzo alt 
acqa^, 

Sorge tra il Scile % VÀdke % e la Brenta 
Quella e Veneti* gloria del 'Terreno 
Italico , e Re faggio delle Genti 
*Dalla fevìtia Barbara percojfe m j 0 r 
Quejìa Regina" e di tati* il Mar o 
Specchio di libertà, Madre di fede^à 
i/41btrgio di Giujìitia , e di quieta , 

L* cui vittie fernpre faranno erce/fcj , 

Et ampie in ogni faa futura etad^j . / 

Però la fama che con limili Trombe 
Tuona poteva invitar Papa Aletfàndro 
ad haver qu~f ricorfo con Tefempio de 
fùoi Predeceflori » eh' hebbero foccorfo, 
^difefa, contro i PérfeciKOri loro , e dì 
Santa>Cbkfa*.. . , , ' v 

Lcm 
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315, Lo doveva fpecialmente inani- 
mar il cafo di Gregorio l i. quafi.fimiìe» 
quando Leon Imperatore havendofi mef- 
fo ad imprefa di difìruggere tutte le 
Santi Imagìni delta Chriftianità à far 
ciò oftinatamente ne lo richiefe ; qual ' 
vifìoche il Papa non volfe » come non 
potea obbedirlo > richiefe il Duce Oflb s 
& il Popol’ di Vénetia à dargli in man 
il Pontefice, ò che Tamazzalfero; ardita? 
mente gli rifpofero quel che è regiftra- 
to da Bernardo Giulliniano nella fua 
Hiftoria al Libro X, Reffonfiumab iti ma* 
gno animo anìmam advertere p orni fife, quante 
femper fin dio 3 disonore minibus temporibus 
Jmperatoriam exolvere Majefiiatemmaxi- 
me tamen novijfima Ravenna Vrbis reception 
ne > non verttgs in eorum grattarti Regenu 
amicum, & fcederatum beilo lacefiere . E fia- 
tameli ita a Majorìbm in flit ut um, ut ubi de 
Sacrofan fifa agatur Religione Romana £f“ 
de fi a {aiuti , & lo onori , nullo modo definì * > 
ckm omni potenti Dea potius qudmullt mor- 
ta lium fio parendumjtaque Romanum Ponti* 
ficem non deferturos , 

«6. . Mà farà meglio feguit ar il fatto» - 

con 
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con quelche regiftra , e dice da fc per 
meraviglia il Cardinal Baronio.Sw£ anno 
ji6.ntirn»27.tom.(). foL\%, Igitur permoti Ve~ 
netiarum Exercittu lujjóni Imperatori* rc- 
ftituerunt ; IH* ingenti prafìantique animo 
V enea lìc'et terra , marique proximi efjent 
Imperatori a quo deieri tirnere potuiffent , fi | 
, adhuc viribta , adco forte s prò Pontìfice cer~ 
tarnen inire adverfìu ìpfum ah quo modo pra- 
furnerent » fed ubi de Religione fcirent effe 
certamen , cuntta ei pofihabenda merito cen~ 
fuerunt . 

117. Indi ne hebbero tal gloria che 
contrariandoli all’ empietà dell’ Impe- 
ratore , ne riportarono trionfo, eh’ ad 
onta fua han fabricata la Chiefa di San 
Marco carica di Santi Imagini di den- 
tro, e di fuori in fcultura Marmo , d’ 
oro,ed’Argento,di Bronzo, di Mofaico, 
ne Tetto , nelle Pareti, nelle Colonne • 
fino nel Pavimento , màproportionate 
collocandone > Et ivi contro la Pazza 
herefia dell’ Imperatore Iconomacho* 
che aderiva ciò eflfer Idolatria hà ferina 
ne Mofaici verfo la Canonica. NartL* 
Vetu 45 fi quod Imago docet , non De tu ipfa. 

piane 
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Hanc vide at, fe d mente colai ^nod cemts in 

\ vfi- . . . 

118. Chi è quel adunque che havuta 
Ha ardentidìma , e mortai febre, fe ne è 
rifanacò per opra di un Tuo valorofo 
Medico amorevole, & affettionato, che 
trovandoli con gli fteffi legai , è paro- 
dimi , non torni dallo fìefto Medico co- 

1 

me certo di liberarfi;Però la Chiefa;&il 
Papa liberato dalla perfecution d'uti 
empio Imperatore per opra de Venetia- 
ni ; chi dira , che tornatigli li fteffi tra- 
vagli non fia ricorfo dalli ftellì , ò inco- 
gnito per ftar ficuro , ò (coperto per 
eifer difefo. ? Certo il verifimile, e la pre- , 

I funtione è per l’aftermativa > perche <• 
dalle cofe paflate , fi conofcono le pre- 
denti , C. mandata C. Scriban. de prsfnmpt. _ 
Menoch.eod.lìb.\.pr<tfumpt.i4 [ ,nu,2>. Litto- 
ria di Papa Gregorio certamente vera 
lo fcrive il Bibliotecario allegato , & fc- 
gnito dal Cardinal Baronio è regiftrata 
nel Pontificai Tomj.conf.^ió.è fcritta pa- 
rimenti da Paolo Diacono nell’ Hifto- 
ria de Longobardi nel Libro 6 . Cap. 49. <. 

Se quella di Papa Alelfandco non folle 

" fiata 

— • « - * S 
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fìata vera , ne la Sede Apoftolica rila- 
verebbe fatta dipinger ; neiVenetiani 
lafciando quella di Papa Gregorio vera» 
e di tanta gloria; Vfqiic quo gravi cordai 
ut quid diligiti 6 vanitatem > & quarids meri - 
daciumfTfalm.^.'pevche giuda il prover- 
bio,//^ qui poteft /lare. certo, non fìet incerto . 
in l. quia ratio jf.de con di t . in flit. 
n<?. Alla fine non reftarò di farne 
un’ altro Argomento dal fegno,.e verifi- 
mile ; non lafciando però mai i primi 
certi veri , reali, e patenti al fenfo. li 
^Cardinal Baronio narraca la fudetta 
Hiftoria diPapa Gregorio nel fomentar 
le Sante Imagini difefe da Venetiani. 
contra l'Imperatore , e per avanti ha- 
vendolì gli fteffi adoperato contro SciG- 
inatici in favor di Papa Honorio, dice, 
che acquiftorono dal Papa titolo di 
Republica Chriftianiffima , e di Domi- 
nio ampio per Terra, e per Mare, perche 
2 'fullum bomirn irremuneratum Tom. 5. fiib 
anno 6$o.n.iq. fol . 61 5. tom. q.fub anno 72 6. 
nurn. 57. fol. 5 8. quello lì vede confegurto 
fubito doppo la vittoria con Federico, 

£ melfciu Tedia Papa Alelfandro, perche 
> miraco- - 


Àegt Annali Ecclefia/ìici. 115» 
•miracoloìamente la Republica collcga- 
<ta con Francefi , fece l’acqnifto dell’ Im- 
perio d’ Oriente, che di (opra al num.78* 
gabbiamo narratole poi, Tempre piu ac- 
crebbe. 

110. Il trionfile fine quandoil Papa 
mire il piè fui Collo diFederico , e figil- 
•lò la pace , fò adì 14. Luglio la Vigilia 
di San Giacomo, come dicemmo 4^1 
1177» dall* hora in poi il tignar Iddio fi 
1 è compiaciuto donare di ve rfe grafie, & 
) allegrezze immenfe alla Republica fino 
j ad hoggi giorno nel detto Mefe , che 
ben da legno in ricompeafa di tanto 
merito fia- » 

v in. Per avanti il Mefe di Luglio era 
infaufto à Romani > & all’ Italia per li 
■sfortunati auvenimétijChe loro interve- 
nivano , e par havefle princìpio da pec- 
cato di Religione , per il che alcuni Po- 
litici , e Iuris-Confàlti » perfuafi della 
Dottrina di Platone -oflervato che certi 
cafi fintravenivano iteràti quali all* ifteL 
fo tempo , diflfero, che era un Circuito 
di proportion armonica che girava , e 
giorno .alle cocde -dello ile fio numero 
; f iterate 
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iterafle lo fteffo tcnor di cofe , come 
nel Corpo humano , quando è infermo 
per il periodo delli humori fi fanno le 
crifi nelli giorni decretorij, & l’altre al- 
terationi nelli anni climaterici , allegai, 
per Valentin. Forjìerum de htjì . cnr . civilis 
lib.\.ìnprincip.'rat}.tom.\.foLis. 

112. Alli 12. di Luglio i Romani heb- 1 
bero due rote d Eferciti in diverfi rem- I 
pi cioè £ All tenfe , e la fremer enfe , però 
quel di fu chiamato nefaflo , & uifauflo. 
Corn. Tacit.lib.iS. Tit. Liviiu dee. i. lib. 6. 
Macrob. Saturnale l.i.c.16. Alli 12. Nacque 
Giulio Cefare che diè nome al Mefc, 
prodigiofamente ufeito à guifa di ferpe, 
tagliato il ventre della Madre , e ne fe-. 
qui con tanta occhione l’eftintion del- 
la libertà della Patria , della qual ben 
dille il VozwA>ocercjue>GencYque perdidijlt 
ow^w.Succeffero poi à dominarla \Tibe- 
ryÀ Caìj, i Tf eremi , e tanti altri ferpi. Alli 
19. cominciò l’incendio in Roma , co- 
mandato come alcuni vogliono da Ne- 
rone che tutta l’arfe , nel qual giorno 
per avanti da Galli Senoni fu prefa * & 
abbruciata, Tacito lib, ij« 

U3« AHi 
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11?. Alli X. Tito , non valfe ad itn- 
pedire che à Tuo difpetto i Cuoi Soldati 
non abbruggiatfèro il Tempio di Gieru- 
falemme,abbruggiato la prima volta da 
' Nabucodonofor nello fteiTo giorno, che 
fù il decimo del Mefe quinto , che ap- 
preso i Lattini è il Luglio , però detto 
Quintile , ma contandoli per Kalende, 
che retrocedendo principiano à fedeci, 
fi chiama Agofto , il qual giorno per 
I quelli incendi) Giofeppe chiama fata- 
le , e caderebbe à 15. Così fi faìva quel 
che dice San Gerolamo fopra Zacche- 
ra 8 . Tranfumptiv'e in c. j eiunium di fi, 7 G, 
Iofeph de bello ludÀiro lib.j. C.p. e dove in 
; tal giorno per mefiicia era inftiruito il 
digiuno. 

114. Iti contrario qui fi celebra la 
. feda di San Giacomo in Rialto , nella 
. Chiefa qual la Città volfe che folle pri- 
ma Pietra , e fondamento della fua fon- 
datimi quando ottenne gratia fubito 
fatto voto , che fi eftinguelfe l'incendio 
appicciato, che di già abbruggiate 2.4. 
^Cafe era per abbruggiarla tutta ; così 
Riavendo con iue felici armi ottenuto 
. <*• - f che 
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che fi eftinguefle l’incendio di tanta 
guerra con Federico che affiigeva la 
Chiefa,e confumava tucra l’Italia. 

125. Quel Mefe dall’ hora in qua 
Dio canftitui che folte tempo di dar la 
paga à Tuoi Soldati benemeriti, perche 
in effo fé che la Republica cominciate 
à far il predetto acquilo , prima col 
romper l’armata dell’ Imperatore nello 
fleto {fretto di Coftantinopoli.e doppo 
atediata , e prefa la Città , e fugato il 
Tirranno Aleffio , col rimetter in fedia 
Ifaccio, & Aleffio fuo figlio, quali fubito 
ufeiti da Marcifo occupò la feconda 
volta l’Impero, dico la Città, e Impero; 
non ancora partito l’Efercito ne l’arma- 
ta dalle mura , dove uccifo Marcifo, à 
lui timafela Grecia, del qual primo ac- 
quifto,fcrive Niceta. Annalium Lib.$.Col> 
12 .fol. 177. AUumhoc ett Menfe Iulio anno 
6711. che rifponde all’ anno del Signo- 
re 1201. cioè anni 24. doppo la detta 
smprefa ; l’anno feguente fu poi il total 
acquifìo , qual’ imprefa hora di man di 
Giacomo Palma rende fplendida la fua 
arie * con la Pittura nella Sala del mag- 
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-gìor Confeglio à dirimpetto dell’ im- 
prefa fatta per Papa Aleflandro , quali 
due partite de libri de Conti all’ incon- 
tro di dar, & d’h aver. 

iì 6 . Dalla Morte di Chrifto fino all* 
imprefa,& diftruttione di Gerufalemmc, 
che feguì per vendetta , pattarono anni 
quaranta, e qui 24.foli, volendo il Signor * 
etterattai più prefto alla retnuneratio- 
ne.ch’ alla pena, dove Eufebio In Croni- 
ca Confiderando il tempo della Pafqua# - 
nel qual per quella imprefa fei cent® 
mila Hebrei fumo occifi, ne cava argo- 
mento che ciò fotte per divina vendet- 
ta dal fegno del tempo , come inten- 
diamo hora di far ancor noi , e dice, 
Oportmt enirn iifdcrn dtcbw ‘Pafcba eos in - 
ter fieri in <juìbw Salvator e m crucifixerunt . 

117. Però nel Mefe di Luglio la Cit- 
tà fefleggia per diverfi altri f.lic.ttuni 
avenimenti, come per avanti ttorfe per 
altre limili caufe le intervenivano il di „ 
di San Pietro. Nel primo celebra la fetta 
di San Marciano per tre Vittorie da lei 
in diverfi tempi in detto giorno otte- 
che fi aggionge che nello fletto 
• t x giorno 
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• é/l'fogtttoife contro fiutar 
giorno il Doge Andrea Contarmi fi re- 
4 e à Chiozza trionfante per la vittoria 
. contro Genouefi narrata di fopra al 
numi). 

128. Contro gli fieffi alli 21. fi coiv 
elafe la Capitolatione, & pace con tan- 
to honore , & a equi fio della Republica, 
che ancor fi celebra per memoria di al- 
legrezza publica.lafcfta di Santa Maria 
Madalena. 

• 119. A.lli <S.fuccefle il fatto d’ arme al 

fTaro , nel quale il Rè di Francia ricevè 
così buon accordo, che fuggito per vo- . 
to come riferifee il Guicciardini Itb . z. 
^r.jS.e sbigottito da quell’ angofcia,gli 
v fcappò la voglia di Caper dove più fofiè 
TItalia > intento all’ hora folamente al 
paffar avanti non volendo intender più 
pratica alcuna, con celerità feguitando 
il fuo Camino , levandoli à guifa di virn- 
? tofenza fonar la Tromba, GHtccìard.ltb.%. 
car . 59. & 69. & in quell’ iftjeflò giorno - 
cominciò à ceder forzatamente i luo- 
chi , che tenea de confederati della Re- 
j publica richiertili dalli Proveditori Ve- 
#ecj nella rifpofta data al fuo Araldo 

quando 
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degl' Annali Écclèfiafficti fif 
quando richiefe il palio , Bcmbus Uh, i, 
car.àf^. Ai ex and. Benedici. in diario ejufdetiLr 
bcllitloviui Itb.i. car, 8(5. perche all’ faora> 
sngofciato à difender la propria j>er?\ 
fona piu con la ferocia del fuo Cavallo^ 
e cpnle orationi , che da Cuoi j elfendo' 
anco efTì occupaci nel difender la fua>* 
cosi che lo havevano abbandonato^ 
non potè mandar comedoveala genttf 
fili Genouefe , però ufcita l’armata di 
Genoua , prefo fenza dificoltàil Borgo’ 
di Rapallo col pre lìdio de plance fi che 
lb tenea > e prefe l’Armata lóro che era 
fitirata in qiiel Golfo f dì li à poco il 
Rè Ferdinando recupero il Regno di 
Napoli , & il Duca di Milano Novàra* 
per il qual fine la Republica s’ armò er 
combattè » & havendolo ottenuto da 
Dio , ne vien haver havuta la vittoria 
all’ horà felice per l’Italia ,< conlaricu- 
peratione della riccaie grolla preda,cheF 
dalla mifera fpogliata > in Francia glo-- 
riofi riportarono. 

q. Alli 17 . che fi fece apunto il 
primo acquifto di Coftantinopoli* come 
di fopra al num.iio. fi fefteggia la me-t 

f 3 moria 


Iif lAìlegattone cóntro f Autor 
moria di Santa Marina , perche in quel 
giorno^crive il Bembo,fi fece l’acqui fio 
di Padoua doi volte, ma la feconda Dio 
fece , che fi come era di Santa Marini 
foife luce di Stella Marina per raffre- 
nar le tenebre della Republica, in mez- 
zo della fiera tempefia della Lega di 
Cambray , fopra che dice la Parte prefa 
nel Seren'ffimo Senato per folennizzar®- 
detta Feda 1512, Die XXK Inni) futi prin - 
cipium db er adontò a con venta malignane 
tìam, & à faucibai intmicorum nofirornm^i 
quo Civìtas Padua non bumand ope , atti 
Confido , fèd Divino auxidofuit recuperata , 
e per darne qualche argomento, e fegno 
dice. In cujm etiarn Tempio appenfie conffd- 
damar Claves & Sigilla Civitatiòfitb fepul - 
ero Sereni fimi ‘Dacie Domini Michael 
Steno in monumentarti prime, ipfius acqui fi 
doni d Quello giorno fu principio tale* 
che da indi la Republica recuperò tut- 
to il fuo Stato , che havea perduto , & 
ciò con tanta gloria, che il Guicciardi- 
ni dice !ib . c. 327. Con effetti leggieri, e poco 
durabili fi terminorono i movimenti dell * armi ■ 
firfca utilità , ma non ferina ignominia deh 

noni Cf 
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degl* Annali Ec eie [affici* ir? 

ftome di Cefare , & con ac ere [cimento della > 
riputatone de Venettanit che affai tati dagl* 
Efireiti.di Cefare , & del Re di Erancia- 
manteneffero alla fine le me deffme forze, & U 
medefimo Dominio, 

132.- Indi al V ottava, che è la Vigilia 
di San Giacomo. Renzo da Ceri ufcico 
da Crema prefe Caftiglione , e menò 
' priggione il Capitano , che lo tenevate 
fiibito prefe Lodi , e confegnollo à Col* 

- legati. Aleman, Tinus in Rhft . Erementi 

Uh. 8. 

13=5. Alli 19. di Luglio del 1523. fu fat- 
ta la Capitolatione della pace , con la 
, confermatone di quanto pofledeva la^ . 
Republica in Terra ferma. 

154. La Signoria vifita folennemefitc 
la Chiefa del Redentor la Terza Do- 
menica di Luglio nella qual fu liberata 
la Città da una gran pefte. 

. 1 135. Cosi il Mefe,temporalper«avai£ 
ti degl* Infortuni j, è divenuto Ragion 
di gratie, e favori celefti alla Republica* 
mediante e(Ta all’ Italia , che da argo- 
mento che il Circuito dove fi Pentivano 
fe non dilfonàntie al Signor Iddio, hab- 

f 4 . bi* - 
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iz8 lAUcgatfane contro t Autor 
bia convertito à foavità di armonìa , e 
di* giùbilo per rimunerarla dell’ Officio 
prefiato à Santa Chiefa,e cosihà havuco 
effetto quel che parlando de Venetiani 
ha detto il Cardinal Baronio, Sic ertivi* 
crevere R' [pub tic a cum Re ì igiene m c&teris 
.§mnibMprAtu!ère.el.tor».c).fol.')%, ' 

136. Mànon finifcotio qui-ancora gl* 
argomenti , e fegni ; percioche nella 
giornata Navale contro Federico era 
uno de principali Capitani di Galera'' 
Domenico Memo , « fu principaV in tutti 
quei maneggi, & hebbe poi la dignità di 
Procuratordi San Marco. Oh Raven^ 
lib&SBard.cAra^. 

137. Filippo Memo Dottor andò ad 
accompagnar Ottone , che fù prefo ali* 
Imperator fuo Padr e, Cronica Sanùta M.. 
S.foL 84. & ambi hcbbero in tal fatto- 
merito , uno per la Vittoria , l’altro per 
la conclufion della pace col ridur l’Im- 
peratore à piedi del Pontefice la Vigi-^ 
lia di San Giacomo. 

138. E perche difcendendo le virtù de- 
c Maggiori per il fangue nelle anime de 
po&dper ragion hereditaria l’accom- 

W* ^ / pagna 
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dcoT Avvali Ecclcfìafticf. 119 
pugna anco il merito , che hanno con 
Dio , & efer cita ndo in diverfe attioni 
mondane , ricevono il premio delle Tue, 

& di quelle de maggiori nel Sereniamo 
Marc’ Antonio Memo, efercitate da lui 
con tante varieattioni , fuori in tanti 
Reggimenti, & Generalati, e dentro i» ; 'j 
tanti Magiftrati;miracolofamente è (la- 
to creato Ptencipe con 11 n i ver fai con-- 
fohtione di tutti , il giorno fteffo dellatv 
Vigilia di San Giacomo, nel qual fiì ce- 4 
Iterato il predetto trionfo di Santa 1 ' 1 
Chiefa , e net di feguente dal proprio^' 
loco del Porticale , dove Pàpa Aleffan-- 
dro pofe i piedi fui Collo dell’ Impera--, 
tore , ufci portato trionfante à gettar' 
oro , & argento fefteggiando, così glo-- 
riofa aifontione col concorfo , &» ap^- 
plaufo di tutto il popolo.- 

139- Cosi Dio hi volutodar fegno' 
raccordacene con così gran rimunera-: 
tione in quel giorno , e celebrando- 
fi l’annual deT Alfontione , ravuivar la» 
gloria della Republata con ravuivar la- * 
memoria del trionfo confeguito con- 
cai Perfecuàoft di Santa Chiefa , 

• ^ S> ’fcter 
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130 ^/ìlltgMiont contro l’ Jutcr&c ■ - 
fpieeare efempio à prefentii che hab c* 
no à perfeverare , e non elfer degeneri à 
fuoi Piogcnitori, dovendo per le buone 
attion di quelli, e per le proprie confe- 
guirne premio (ingoiare in perpetuo , e 
trafmettere il merito anco a polteri, 
per il che ogn uno deve defiderare e 
precare con devoto Hinno di Policro- 
mo, che il Signor Iddio faccia perpetuo 
quefta Tanta » gloriola > & lui *** 
Repvblica , che fia cuftodita dagl. 

Angeli* Gratia. 
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1 21. Mefe di Luglio per avanti infauflo 

k Romani ,& all ’ Italia per diverfi infortu- 
ni i che occorrevano . Circuito di Armonia 
di Platone che in certi tempi altera le Re- 
publiche , come ne giorni de cretorii 3 & anni 
climaterici i Corpi humani. p. 119 

122. Romani rotti doi volte nel ai 12. 
Luglio y nel di iy.due volte Roma abtorug - 
giata^o fervanone di C or rrelioT 'acito. p .110 

123. Due volte il T empioin Gierufalemme 

g 2 . abtorug* 







g£ 

11 , '4 • ' • 

’CdBy Coogie 



iA«5 


IK'DICH. 

dlhruggìdto nello fiejjo giorno di Lugl 
che hora cade nel giorno di San Giacomo^ 
offe yv attori de Sacri Canoni , di Gìo - 
fejfci p.UI 

114. Chiejd di San Giacomo prima fon- 'à 
dation di forteti a per occajìon di Foto per: ", 
$flinguer uri incendio . p.ni.e 112* 

125* Allegrezza , e felici auv eminenti 
della Re può Ite a dal 1177» in qua nel Mef^jt 
di Luglio >nel qual da tì ad anni ideila fece 
il primo acqui]} o di Cofiantìnopolì • ibid* 

: 126» Argomento della vendetta dèlia 
morte di Chrìfto dal tempo me defimo che in- 
tervenne l'eccìdio di óìsrupilemme doppo - 
anni aq .. p.113; 

117. Primo di Luglio celebrato da Ve- 

netìani per la fefla dtSan Mar aliano nel 
qual hebbero littorie dìverfi^,, ibid.~ 

118. Fefia della Uadalena per i'ac- 

qutjìo fatto nel concluderla Capitolatione di 
face con Geno/iefì,della qual Angelo Aretino 
tiel Co, figlio 289. P.U4. 

1157. Tatto d'anni del Taro adì 6 . dì 
JjUglio nel quale fi cominciò d ricuperare^, 

V Italia da man de Francefi, e la preda chc_s dt 
da eJJ'a gl ortofi portavano via. Fedi la pre -4 

ditto tu 


nsTD'i ce: 

JOtìon che fu fatta à Carlo Ottavo dal Sé* 
vonarola , . p.12.4» ' • 

130* Coflantinopolila prima 

volta adì 17. Luglio nel giorno di Santa Ma- 
rma, p.iìf» 

F<r/?d dì Santa Marina celebratAy 
nel qual giorno U Re pub Ite a acquilo m ; 
volte Pedona , & die principio ad acquijìar " 
il re (io d ello Stato occupatoli dalla Lega di 
Gambray. Parole della Parte di celebrar* 
detta FefHvità. p.u6. ' 

131. Pref* dì Ca/UgHone , e Todi doppf 1 \ 
F ottava dì Santa Marinale he cade nrllaVì* 4 
. gì li a di San Giacomo, p.12.7» 

133. Capitolationi tra Collegati > dove fi 
confermano gli flati- di Terra ferma alla Re- 
fublica fatta adì 29. Luglio 1523. ibidem ' * 
134. La Sereni /fina Signoria vifita fi- 
lennemente la Chiefa del Redentor la terZA 
i Domenica di Luglio nella quale la Città fk 
. liberata da un horribile , ©r inaudita Refe, 
ibidem. 

-> 135. Republica riceve Vittorie & a/tre^> * 
allegrezze da Dio nel Mefe di Luglio in fo- 
gno di rernuneratione del forvino portato A 
Santa M*idrc Chiefa in detto Mefe. ibidem 

g 2 136, Dome - 

\ ■* ' • 


* r 

, « 

: a * 




by Google 


V 


ì ■ 




> 

INDICE, 

136. Domenico Memo Procurator di San 
Marco uno de Capitani di Galeniche com- 
battè nella Giornata contro Federice.p.iiS* 

137. Filippo M emo Dottor GuidofOtton 

prefo nella Giornata Navale al Padre che 
lo fece venir à Vene ti a ad hurniliarfi la 
Vigilia di Sétn Giacomo. ibiderft 

138. Dio non cejjà di dar pretnf) à difeen- 
dentiydifiendendo in effi per ragioni bere-' 
ditarie la Virtù , & meriti de Maggiori . 
p*u8.f 119ÌJ l Serenijfmo Mijfer Antonio 
Memo , rapprefentante ifitoi Maggiori col 
Merito^ con le Virtù efercitatene fitpremi 
carichi della Republica.y.i increato Pren- 
èipe miracolofdmente la Vigilia di San 
Giacomo , nella quale per opera de fuoi 
Maggiori Papa Alejfandro po/è il Piedo^j 
ful'Collo à Federico. ìbìà.Por tato fuor a il di 
figliente dal luoco dove Papa Alejfandro 

f tee il detto atto trionfante ajparger oro,& • 
argento 'con J ingoiar applaufo di tutti gP or- 
dini della Citta . . ibicL 

139. Diohà voluto dar fegno di riccordar - 
fi del merito per il fervi tio di Santa Ghie - 

p. I l$r 
Efimr* ! 

. r v *<* 


n 


ir. 




1 






■4 


